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Tutte le donne 
i cercano di darsi 


quella individua- 
le bellezza che 
le rende più se- 


ducenli ma nes- 
| suna vi riesce 
| quanto quelle 
che si affidano 
i esclusivamente 
alla crema 


Tubelti da L. 4, 
Vasetli da L 6. el 9. 


IL SANADOR FA LA DONNA SANA 
i PERCHE? 


PER LA FANCIULLA, rende facile è non 
dolorosa l'epoca dello sviluppo. ° 

PER LA GIOVANE, fa sparire le sofferenze 
mensili: perdite, irregolarità, dolori al ventre 
ed ai reni, peso e crampi alle gambe, palpi- 
tazioni, emicranie, vampe di calore, brividi, 
crisi di nervi, e la prepata ad una maternità sana e normale, 

PER LA DONNA MATURA, che si avvicina all'ETÀ CRITICA, 
evita sicuramente le gravi complicazioni spesso dovute a me- 
triti, tumori, fibromi, ecc, 

PER LE DONNE DI QUALUNQUE ETÀ, combatte le varici, 
i gonfiori, le ulcere varicose, le flebiti, ecc. . 

.-. Infatti, TUTTE queste sofferenze femminili sono dovute a 
CATTIVA CIRCOLAZIONE DEL SANGUE, 

Il SANADON; liquido gradevole, associazione scientifica ed 
attiva di piante e di succhi opoterapici, RENDE IL SANGUE 
FLUIDO, I VASI ELASTICI, REGOLARIZZA- LA CIRCOLA- 
ZIONE, SOPPRIME IL DOLORE, DÀ LA SALUTE. 


sia fa stagione. 


È 401 R, Peel, Milano N 49627-1X 


e nell'usarla 
perseverano, qualunque 


Labaratari BONETTI FRATELLI 
Via Comelico N, 36 - MILANO 


cre 


GRATIS, scrivendo «i Laboratori del SANADON, Rip, 20 > Via Uberti, 35 - Milano - 
ricev, l'interessante Op,e UNA CURA INDISPENSABILE A TUTTE LE DONNEx.! 


Il. fac. L, 11,55 in tutte le Farmacie 


È uscito il quarto volume 
della raccolta: 


La 


‘È il romanzo delle cave di 
marmo delle Alpi Apuane, 
în-cuì la vicenda, sorretta 

“da-uno stile gagliardo e 
“personalissimo, trova risal+ 
toe colore. 


n 


È in vendita 45 lire in tutte le librerie, 


‘RIZZOLI & C. EDITORI - PIAZZA C. ERBA 6, MILANO 


Collezione “| giovani" 


STANIS RUINAS : 


montagna 


i 
U 
i 


segeallo da 

ri Dese e 

bella «sentirsi 

aralcena fra 1 leo 

irsoe dl cavallo; e: 

[worter che ciò cu 

pitasse qualche 

jjvalta al destriero 

lello monumento a 
Mussari, nulla piazza cinnmima di Miano, 
Fina invece nacque come qualche così 
fra i cavallo e da profetica visione della 
minrtadella. E se ne sta la, dove io a 


| veva appuntamento con la mia cara Ma- 


ria. Elli tardava, al salito, e por voleva 


preso, e subito dopo averlì salutata co- 
munciassi a parlarie di morire con dei 
in una notte di stelle, Noi chiedemmo 


‘consiglio al compilatore di una rubrica, 


che ci suggerì di darci appuntamento 
presso i cavallo di Piazza del Duomo. 
Ma lì al minimo ritardo della mia cara 
Maria io mi impennavo, e le mie narici 
palpitavano; e dai miei denti, che stri- 
tolavano un lapis, uscivano schiuma € 
vapore. Ah, è terribile, quando si sof- 
fre di mimetismo, fissare convegni alle 
fidanzate presso i monumenti, Grazie del- 
la simpatia, Sensibilità, fervore, fantasia, 
gusta artistico rivela la scrittura. 

R. T. C. - Milano, Le lettere di questa 
rubrica vanno indirizzate a: Super Re- 
visore, Piazza Carlo Erba 6, Milano. Ele- 
ganza, sensualità, scarsa fantasia, denota 
la scrittura, Sensibilità, finezza, tempera- 
mento nervoso, deduco dalla scrittura del 
biglietto accluso. 

Cine amatore - Tripoli. Ti supplico 
di credere soltanto alla nostra « Piccola 
Enciclopedia del Cinema », che è docu- 
mentatissima, Non ho letto l'articolo di 
cui mi parli, e forse non ho perduto 
molto, Intelligenza, sensibilità, gusto ar- 
tistico, rivela la scrittura. : 

Fior di lilla, Indirizza. impersonal 
mente alla Direzione, Via Veio sr, Roma, 

Radiosa Aurora R. Mostra e Festival 
del Cinema. sono la stessa cosa. Oramai 
avrà già saputo tutto, da Cinema Hlustra- 
zione e dai quotidiani, Non. vedo per- 
ché Kipling. non dovrebbe essere adatto 
alle signorine. Ho già avuto occasione 
di dire che in fatto di letture tutto di- 
pende dal carattere delle signorine. Al 
cune possono leggere senza pericolo Pe- 
tronio, ad altre bisognerebbe inibire Pi- 
nocchio, So di una signorina che si ro- 
vinò leggendo una sola frase. Era un 
biglietto di suo cugino, che diceva: « Ti 
adoro e viecci stasera sotUhai platani ». 
Sensibilità, fantasia, eleganza, denota la 
scrittura, - 

Tonino - Taranto. Dunque il tuo amo- 
re per quella ragazza è spento; ma dura 
ancora, in me, il ricordo delle dozzine 
di fogli in cui me ne parlasti, e che ini 
costringesti a leggere. Com'è vero che 
un grande amore lascia sempre tracce 
profonde nell'animo umano! Bene, ora 
tu e un tuo amico fate la corte a due al- 
tre ragazze, ma. senza decidervi a una 
vera e propria dichiarazione; c dato che 
sfete entrambi di alta statura, esse fin- 
gendo di. parlar tra loro hanno escla- 
mato: « Ma questi due lampioni, quan- 
do s'accendono? ». Allora tu hai dise- 
gnato una vignetta {hai questo dono) in 
cui si vedono due oche che parlano a due 
lampioni, e l'hai fatta scivolare sotto’ il 
loro uscio di casa. Magnifico. So di un 
giovane che ‘praticava questo genere di 
umorismo, Prima di morire all'ospedale 
egli me lo confidò. Disse che. non c'era 
gusto a limitarsi a. delle allusioni umo- 
ristiche, e che lui aveva sempre preferito 
l'umorismo diretto, « Bene — dissi — e 
come vanno le vostre diciotto coltellate?». 
Disgraziatamente egli spirò prima di po- 
termi indirizzare una delle sue indimen- 
ticabili battute. Ma ora tu vuoi un. con- 
siglio, Secondo me can quelle ragazze si 
tratta soltanto di scegliere una linea di 
condotta, Per il « Bertoldo » una ri 
sposta alle tue offerte chiedila ai diret. 
tori:- io non c'entro minimamente, 

.C. D. G. Genova, Prova a scrivere alla 
Direzione della Cinea, Via Veio sr, Roma, 

Voglio sposarti. Sono. lieto di essere 
«uno dei fautori » della tua ‘assiduità di 
lettrice, Una, volta o l'altra .ciò mi do- 
veva capitare, Mi lusinghi pensando che 
io mi proponga di castigare i costumi 
ridendo, Vorrei farlo, ma se poi gli in 
teressati si proporessero di difendere i 
costumi picchiando? Ho ‘notato “che la 
gente ha, nei matti classici, gusti diver- 
sissimi, Che idea, che i napoletani man- 
gina ‘gli spaghetti con le mani: quasi che 
poi le. forchette fosse. possibile usarle 
come camicie da notte, SÌ, io credo che 
un grande amore. senza gelosia non. sia 
mai ‘esistito, E lodo la gelosia. Parrebbe 
che i non gelosi fossero i più intellipenti 
e È meno presuntuosi,: invece è tutto l’op- 
posto, La mia gelosia prova. che io. pos- 


siedo an profondo senso. di «autocritica, :. 
perché, temendo: che la. mia cara ‘Ma-' 


| ria possa .tradirmi,. ammetto imbplicita- 


mente che. esistano. uornini più. placevoli 
e. più interessanti di me. I fiduciosi.in- 


vece sono. rali soprattutto perché pensano: 


di essere imparagonabili, e cioà non tan. 
to: perché. hanno fiducia. nella donna 
che ‘amanò, ma: perché ne hanno “mol: 


tissima ‘in se .stessì, Sarei. molto sor-:* 
preso ‘se un. megalomane. fosse peloso, . 
Inoltre ; la- gelosia (è. ta ‘droga dell'a. 


LO DICA 
| DICA 


ICA A 
1 


more, € ciù che, quando riesco ad ab 
bracciare la mia cara Maria sotto il 
mandorlo, mi fa pensare di averla 
strappata a migliaia di uomini più belli, 
più forti e più astuti di me. «Guarda 
sotto quella foglia, - c'è nessuno? », le 
dico allora, sospettosamente: € secondo 
me ella ha torto di domandarmi se 
sono impazzito, dovrebbe comprender- 
mi e sentirsi felice, Tu mi piaci quan- 
do, dopo avermi lodato, dici; « Per- 
donami, ma io sono appena ventenne 
e vedo tutto roseo », In queste tue pa- 
role trema come il presentimento che 
quando avrai 25 anni mi scriverai forse 
ancora, ma per darmi dello stupido; In 
quel < film la donna torna all'uomo. 
Le donne tornano sempre, anche in A- 
merica. Io spesso penso di chiudere la 
mia cara Delia in un sacco, e di ab- 
bandonarla all'altro capo della città, 
in un giardinetto della periferia; e che 
cosa me ne dissuade, se non la cer- 
tezza che ella ritroverebbe egualmente 
la via di casa? Debbo poi tener conto 
che la mia cara Delia vuscirebbe dal 
sacco con uno stato d'animo pochissimo 
favorevole al giardinetto, e che la con- 


servazione xlelle aiuole è affidata ai 


cittadini, Intelligente, sensuale, un po’ 
orgogliosa, ti definisce la scrittura. 

Stella d’Italia - Roma. Prima di sug- 
gerirti come devi fare per pubblicare il 
tuo volume di sonetti sarà meglio che ti 
avverta che « panca » non: si 
scrive, come fai ta, « pan- 
cha ». Neppure in Argentina, 
credo. Ho letto anche il tuo 
sonetto di saggio, e ne ho ri- 
portato un senso di piacevole 
ottimismo. . Specialmente — per 
quel verso che dice « E al sol 
pensarci il cuore mio m'oblìa». 
Uno legge versi simili e poi 
quelli di « Cosetta, Cosetta » 
o di « Conoscete la hella Gi- 
na» gli appaiono semplicemen- 
te geniali, classici, Scherzi a 
parte, io ti sono molto grato 
della simpatia, ma sento 
dovere di dissuaderti con tutte 
le mie forze da ogni impresa 
letteraria. Anche nel tuo inte- 
resse fisico, Se tu scrivi « pan- 
cha » così alla buona, fra ami 
ci, nessuno vorrà riscontrare in 
ciò gli estremi di un'ingiuria 
personale; ma se tu ‘scrivi 
«.pancha » avvertendo. che stai per pub- 
blicare un volume di. sonetti, un pugno 
su un occhio non. te lo leva nessuno. 

Gino $. « Bertoldo » presenta, indub- 
biamente, una formula di umorismo che 
aderisce alle nostre esigenze: il suo cla- 
moroso successo si spiega così. . 


Y. Marina - Genova. Le risposte tar-. 


dano perché le lettere in attesa sono 
molte e perché il giornale si ‘prepara 
in. anticipo. Sci molto gentile conside- 
randomi una colonna del giornale; spe- 
riamo che tu non. nutra, per le colonne, 
i sentimenti di Sansone. ta un tipo in- 
fido, questo Sansone; non mi piace quan- 
do afferra una mascella d’asino per'par- 
tecipare a una discussione, e ancor meno 
quando, ‘per far crollare il tempio, ab- 
braccia una colonna. Ipocrita, Sulla tua 
scrittura non ho altro da dire; non sono 
un grafologo finito, capisci; interruppi 
gli studii al terzo anno, senza la laurea, 


1921 -» Ricostruzioni storiche di un tempo (dal 


di rado) la sua ‘occupazione preferita deb- 


‘indubbiamente mi amal ». Ma niente af: 
fatto, egli è soltanto uno che si butta ‘2.. 


2 


A. P. G. Rapal. 
‘lo. «fo vorrei sa. 
pere se la mia vi. 
ta dovrà essere 
tu sempre così trava. 
gliata, € se devo 
proprio 
nella categoria del. 
‘ le zitelle ». Non 
credo; ti prenderci sposata a tre quinti 
da qualunque allibratore, Nei riguardi 
del matrimonio, ogni donna ha la sua 
ora; bisogna soltanto saperla aspettare, 
Sapeva, la piccola Nella, un minuto pri. 
ma di salire sul ciliegio, che quindici 
giorni dopo il contino l'avrebbe sposata? 
Assolutamente no, ma seppe aspettare, 
Effettivamente ella aspettò, per salire sul 
ciliegio, che il contino passasse di là; 
un minuto prima o un minuto dopa Ja 
piccola Nella non avrebbe avuto, salendo 
sul ciliegio, che le. migliori probabilità 
di cadere e di rompersi una gamba; 
mentre con una buona scelta di tempo 
divenne contessa. Il padrone fece poi 
abbattere tutti i ciliegi, e perciò tutti i 
bastoni con cui la piccola Nella lo inse 
guiva attraverso le sale del castello erano 
di sorbo. Riferendo questo particolare ai 
turisti, il vecchio custode non manca mai 
di asciugarsi una lacrima; egli rammenta 
il tempo in cui, grazie alla bella padrona, 
il castello era pieno di vita e di movi- 
mento. 

Barbara E, - Bologna. Mi puoi trat- 
tare senz'altro come un buon amico; 
tanto, ho stipulato proprio ieri una for- 
tissima assicurazione sulla vita. Era tem- 
‘po, cominciavo a frequentare un po’ i 
circoli, facendo molte conoscenze. Ma 
no, non sbuffo mai leggendo le lettere 
inviate a questa rubrica, lo cerco sempre 


di aspirare più aria di quanto ne emetta; 


C'ERA UNA VOLTA... 


film tedesco ‘Le tre luci”) 


ci tengo a daré agli industriali che in- 
contro l'impressione di avere il senso 


degli affari. Buonsenso, «cleganza, carat. 


tere debole, denota la scrittura, 
Diana Cacciatrice. Sei tu, che trasfor 


masti Atteone in cervo? Non ricordo in; 


quale giornale l'ho letto. Secondo me. 
Diana fece questo affinché Atteone im: 
piegasse. meno tempo a correre da lei, 


ma poi dimienticò il procedimento e non:: 


seppe più trasformare il cervo in Atteo- 
ne. Allora gli imbalsamò la testa e la 
collocò nella sua anticamera, come ‘at 
taccapanni. 
nel 


sì, deve cercare di ricavare qualche van- 


taggio anche dalle punizioni che subisce. . 
rché, incontrando do-: : 


Non comprendo do do 
po due anni. quel giovane che ti è: sim. 
patico, dovresti ‘essere. con lui, gelida € 
sgarbata. Pare che. quando una:donna 
sì scopre un sentimento (che già avviene 


ba esser’ quella. di travisarlo. E poi sì 
dà dell’ottimista all'uomo che. avendo: 
ricevuto. da ‘una’ .ragazza ‘insulti e per: 
cosse ‘se: ne va mormorando « Mi ama; 


indovinare. Fantasia, orgoglio - eleganza. 
denota la scrittura, Da 
, Però com'è antipatica G 
L'indirizzo romano dei Centri Sperimen 
tali di Cinematografia è Villa Umberto.I 
A che gradino metterci Isa Mifanda. ii 
le: attrici internazionali? Non sapret; 


‘giudicare dalla rapidità; dei suoî progres: 


OVINI NZO DI 
MILLY DANDOLO 
LEGGETE LA PRIMA PUNTATA 


NEL NUMERO DI SNOVELLA“ 
DI QUESTA SETTIMANA 


Costretto. a. stampare integralmente. 
“euni per. diffondere ;le Joro idee scri 


‘ nissimi di. non comprare); tu allo stesso 


“porzione. 


‘chi riesce. non: aveva. avuto. che. consigli 


J' Piramount,. Hollywood; California; 


‘.si, la metterei in ascensore. Non tl per 
‘metto di parlar male di Greta Garbo. 


peli 
meno nello - pseudonimo, che «iò son 


un libro: (che però egli altri. sono padro- 


scopo componi ‘uno ‘pseudonimo, che Per 
io. debbo lanciare per. forzai non c'è pre 


P.. Gerlando + Napoli; Basta ‘indiriz- 
zare a Hollywood, California, Stat Uni 
ti. Uni. suggerimento per iliventare al 
re? Credimi, nessuno è mai diventato 4 
tore grazie ‘a un suggerimento. Di soli! 


di ‘sopprimersi; «del resto. continua. @ 
averne anche dopo,.dai colleghi.” 
Ropente “Rimao .-. Napoli, Pi 


esso” I 


tei 
«Bi 


Uniti, Il saggio della tua scrittura è .trop 


6 breve. © i = 
È Il Super Revisor 


mettermi © 


«M'avesse almeno collocata 
agno! » brontolava la testa di At- 

teone, il ‘quale, come tutti sanno, era 
molto curioso, Inutile, l'uomò è fatto co-. 


| quella Greta.' 


trattengono, Isa Miranda partirà pero Hollywood, serittu-; 
rata dalla Paramount. : 
Se dovessimo dire che questa notizia c'è giunta inaspettata i 
improvvisa, non diremmo la verità. Forse anche molti del pub. 
blico, molti di coloro che non sono e non vogliono essere degli 
«informati » avevano già intuito che, questa attrice, fin dalle 
Sue primissime prove apparteneva, sia detto in gergo commerciale, 
ad una classe d’esportazione, Ed oltre tutto, questo costituisce 
una prova che noi, appunto perché in grado di « esportare », ab- 
biamo in Italia ricchezza di attrici dotatissime. 


PF" breve, appena tiniti gli impegni di lavoro che ancora hi 


Primi passi 


Ea ecco quindi il momento di fare un primo bilancio dell’atti-| 
vita cinematografica di Isa Miranda. Essa comparve per la prima! 
volta sullo schermo nel 1933, nel film « Creature della notte ». 
l Quel suo ruolo da romantica « gigolette » fu una delle parti più 
Importanti che recitò in quell'epoca e che il suo temperamento 
fortemente drammatico le permise «di sostenere con onore. Essa, in 
que! film, era a fianco di Isa Pola e di Tatiana Pavlova con la! 
quale doveva lavorare di nuo- 
vo ne « La Signora di tutti », 
Chi ricorda «Creature della 
notte », ricorderà anche la 
maschera piena di 
convincente sincerità LA 
di quella che era 
allora una sconosciuta e 
che oggi invece ha già 
tanto cammino e tanta 
popolarità dietro di sé. 
Quasi nello stesso tem- 
po essa lavorò in «Te- 
nebre », con Mino Do- 
ro. Ma, nonostante che 
la sua interpretazione 
fosse risultata esatta 
ed efficace, anche se 
non proprio accortis- 
sima, il grande pub. 
blico non si avvide 
di lei! 
"La Signora 
di tutti" 
La sua carrie- 
ra d’arte avrebbe avuto forse delle soste, se il film « La Signora 
di tutti »n non le avesse offerto l'occasione di balzare in primi 
simo piano. | 
A. quell'epoca la Novella-Film cercava la, protagonista del film 
che aveva in corso di lavorazione. « La Signora di tutti », tratto 
da un romanzo di Salvator Gotta. Quando si fece il nome di 
Isa Miranda, la proposta venne subito accettata e, con un co 
raggio che si è dimostrato poi quanto fosse intelligente, un'at 
trice sconosciuta venne eletta a protagonista di un film che 
doveva essere diretto da Max Ophiils e interpretato da grand 
attori come Memo Benassi e Tatiana Pavlova. La Novella-Film, 
sicura della sua scoperta, non lesinò i mezzi perché « La Signora 
di tutti» fosse un gran- 5 ei so 
de film e perché il «lan- v nuov Cinema jfalia” 
cio» della nuova at- civelato att ch® 
o. trice fosse sostenuto 19 i1yW0od rici 19 
“La ‘Signo... dai reali meriti. di nuo Ci invi 
radi tatti! . un'opera cinemato- 
i grafica realizzata con arte e con piena completezza di mezzi. 
Con «La Signora di tutti», Isa Miranda aveva ormai le vie 
del cinema aperte, E infatti, quasi subito dopo, essa è la. pro- 
tagonista di « Come le foglie »,.In questo film, la regia di Ca- 
merini dette. a Isa Miranda più patetiche sfumature. nei mo- 
menti drammatici, che risultarono così meno aspri e quasi pervasi 
da serena rassegnazione, Poi, è anche la protagonista ‘di uno 
dei più notevoli film del nostro rinnovato cinematografo: « Pas- 
saporto rosso », e qui Isa Miranda, la dolcissima Maria Brunetti 
del film, dette una nuova prova delle sue capacità d’attrice, 
sostenendo il ruolo. complesso e pieno di difficoltà, 

Più tardi essa è stata scritturata in Germania, dove ha inter 
pretato. film come « Diario di una donna amata », « Una donna 
fra due mondi », « Sinfonia di cuori » e adesso « Lena », con 
Gigli. La fama di quest’attrice aveva così oltrepassato subito! 

i confini della patria. 

. Ora essa sta lavorando a «Scipione l’Africano» diretto da 

Carmine Gallone, e poì lavorerà ne «1l fu Mattia Pascal», il 

grande film italiano di cui si farà anche una versione in francese. |! 


i, an ; 
“Una. donna: fra due; rriondi! 


pt, 


AI suo “stilel 


E se ora. guardiamo, rapidamente, - attraverso (tutti ques 
film quale è Jo «stile» dell'attrice, troveremo, ad ‘ogni nuov i 
lavoro, che. essa ha fatto un ‘passo. avariti in quella. che p 
trebbe chiamarsi la tecnica dell'interpretazione e che nell 
stesso tempo ha saputo sfuggire, sempre, al:più grave pericolo 
che le potesse capitare: diventare un «tipo». Pur_riy 
manendo sempre se stessa, sempre Isa. Miranda, essa noni 
è mai invecchiata in un ruolo. da 
Dojo la Gaby Doriot de «La Signora di tutti», è 
passata alla riva opposta. in « Passaporto .rosso »;f 
nonostante. certe affinità fisiche e ‘di temperamento, | 
essa non è mai diventata « Marlene »; anche- quan- £ 
do il ruolo quasi ve la costringeva, Tutto questo 
indica. in lei il possesso - di una. vera. personalità { 
‘ cinematografica, capace delle più varie. espres- 
sioni e quindi lontana da ogni «standardiz- 
zazione n». Questa è lo. stile dell'attrice, 
cIn più, Isa «Miranda; ‘che’ in.così breve 
tempo. ha saputo vincere Ja difficilissima 
battaglia del cinema, deve molto alla sua 
tenacia... Quando ‘ha. dovuto. recitare in 
tedesco, in poco tempo ‘essa ha saputo. co- 
stringersi ad imparare quello che era necessario perché . 
la sua interpretazione della : versione straniera non fosse im- 
‘Passa porto: rosso” 1 | pacciata dalle difficoltà della dizione. Senza contare molti -altri 
i i | . ‘episodi. del’ genére che stanno a ‘dimostrare quanto sia forte. e 
volitivo lo. « stile». della donna; si Tone 


che volta, anche 
vinta. 
I loro mezzi erano scar- 
si: Jolie, modella in un 
grande negozio di mode, 


lusso come quella che il suo 
mestiere lo permetteva di intra- 
vedere; Susie, ballerinetta, il cui 
passato era già saturo di esperienze 
difficili e dolorose, non sognava al- 
tro che di togliersi dal palcoscenico, 
e dedicarsi ad una vita borghese, 
anche se mediocre; Martha, invece, 
la più giovane di tutte, la più dol- 
ce delle tre, si accontentava di 
quello che la vita le poteva dare: 
AI momento, la sua professione era 
I quella di vendere cravatte per la 
ì strada, ma forse, ella pensava, un 


Vita giorno © l'altro la fortuna benigna 
Jolie, Susie e Martha erano 


sli difficile, 
eccellenti amiche, perché ta- 


li le aveva appunto fatte la le avrebbe permesso di mettere su 
vita. Si erano conosciute nel- un negozietto, magari in un porto- 
la tumultuosa Budapest e, per ne o in un sottoscala. 

quanto esercitassero mestieri Il giorno in cui le tre fanciulle ave- 
diversi, si erano sentite subito vano sentito che le loro vite erano 
attratte. Quell’amicizia, nata unite dal nodo della più solida ami- 
dal caso, do- cizia, come primo provvedimento, al- 
veva poi ce- lo scopo di meglio sostenere il duro 
mentarsi ate urto contro le difficoltà quotidiane, 
‘@ traverso al do avevano pensato di affittare un al- 

le tante dif- fp loggetto, all'ultimo piano di uno 
: ficoltà assie- dei palazzi nuovi della periferia, 
me combat- |. e lo avevano arredato dando 
tute e, qual-f quasi fondo alle loro già ben ma- 
gre economie. 

Lo stesso giorno in cui 
ne presero possesso, però, 
accaddero alcuni fatti, e an- 
che dei più banali, come il 
destino si compiace spesso 
di far accadere per servire 
ai suoi fini, ma che però riu- 
scirono, nel giro di pochi 
giorni, a cambiare comple- 
tamente il corso delle loro 
vite. 

Prima di tutto, Martha, 
dovendo fissare qualche fo- 
tografia alla parete, si ac- 
corse di non avere né un chiodo, né 
ùn martello per piantarlo. 

— In questo caso, — si disse, — 
so già come si fa, perché l'ho letto 
varie volte e in diversi romanzi: si 
va dal vicino e gli si chiede in pre- 
stito quanto ci occorre. 

E così fece, Di 

Per combinazione, il vicino era un 
giovane medico che, al principio del- 
la carriera, viveva solo non guada- 
-/ v i i (i i L . i gnando ancora tanto da mantenere 
dn i i LL De un domestico, come dovrebbe fare 

i ; L ogni medico che si rispetti. Il dot- 
tor: Rudi Steen accolse la fanciulla 
con un sorriso di compiacimento — 
e chi avrebbe osato fare altrimenti, 
dinanzi a tanta fiorente giovinezza? 
— e, non solo le imprestò quanto 
quella gli chiedeva, ma si affrettava 
a seguirla nel suo alloggio dove la 
aiutò a disporre alle pareti quante fo- 
tografie e quanti quadretti ella. volle, 

La stessa sera, Susie, tornando:a 
casa, le comunicò una grande noti- 
zia, feutto, in' parte, di una deci 
sione presa assieme a Jolie. Si trat- 
tava. di questo: le due amiche, si 
erano. accorte di quanto malcontenta 
ella fosse della sua situazione, Gli 
affari andavano male, da qualche 
tempo, e la vita era diventata per 
lei più difficile ancora ché per 
il passato. Quindi Susie aveva 
‘ pensato ‘che,. se fosse riuscita 
a trovarle una situazione, 
ella l'avrebbe accettata 
col: massimo entusia- 
smo. Ora, - proprio 
quel. giorno, - nel 


Asta, Nelle grandicit- 
tà, la vita è mol- 
to difficile, per le 
x ragazze sole che 
4 vogliono trovare il 
ius modo di rendersi in- 
dipendenti. E questo, 
era appunto il caso di 
tre giovani donne che, 
viste le difficoltà che 
dovevano vincere, ave 
vano pensato di unirsi 
per sostenersi l'una con 
l’altra nella difficile batta- 
glia che dovevano combat- 
tere. 


sognava una vita di agi e di . 


varietà dove Susie lavorava l'occasione 
s'era presentata: il gran « mago » San. 
dor, avendo litigato col suo aiutante, lo 
aveva, licenziato, e Susie lo aveva sentito 
brontolare che di uomini attorno, non 
ne voleva più. Se Martha, quella sera, 
fosse andata a teatro con lei, l'avreb. ‘. 
be presentata a Sandor e, chissà, forse -/ 
avrebbe potuto combinare... Jolie, che 
era presente, essendo appena tornata 
dal lavoro, appoggiò caldamente la pro. 
posta di Susie, ma, in verità, non ve 
ne sarebbe stato bisogno, poiché già, 
in cuor suo, Martha aveva deciso d’ac- 
cettarla. 

Ed ora, mentre stavano per uscire 
tutte assieme, ecco una nuova visita: 
sono due giovani amici di Jolie, l’in- 
gegnere John Molnar ed il barone Karl 


Lang che vengono a vedere il nuovo —< 


alloggio della ragazza, e ad invitarla 


a cena per la sera, dopo il teatro. 

Fatti da nulla, dunque, e che po 
trebbero chiamarsi, commercialmente, 
di ordinaria amministrazione, ma che 


ebbero il potere di cambiare tutto il 
corso di quelle tre giovani vite. 


II. ; 
Scherzi del destino, 


Susie fece subito colpo su Karl, - 
uomo giovane e pieno di brillanti qua- 
lità, che decise, senz'altro, di accom- 
pagnare la ragazza, assieme a Martha, | 
al teatro. Poi, con lei, sarebbe andato 
a cena in un ristorante notturno, dove 
Jolie li avrebbe raggiunti con l’inge- 
gnere Molnar. 

Il « mago » Sandor non fu, però, fa-: 
cile da convincere: Martha dovette; 
usare tutta la sua eloquenza per per | 
suaderlo a provare con lei, per vedere dl 

I 
| 


se ella avesse potuto servirgli quale aiu- | 
tante. Ma, finalmente, grazie anche a 
qualche buona parola del barone Karl, | 
si decise, e la scritturò, avvertendola 


‘che il suo servizio sarebbe cominciato 


il giorno seguente. 
La. serata finì allegramente e, quan» : 
do le tre ragazze si ritrovarono nel loro : 
appartamentino, facendosi le loro con- 
fidenze su quanto era accaduto nella 
giornata, dovettero confessare di esse- 
re tutte e tre innamorate: Jolie. di 
John, Susie di Karl e Martha del « ma-.. 
go.n, suo principale. | i 
E qui cominciarono le più complicate | 
vicende in cui le fanciulle fossero mai | 
state coinvolte. ° i 
Qualche giorno dopo, Sandor, dopo: 
una notte allegra trascorsa con alcuti | 
amici, si senti male e Martha, non sa: 
pendo come fare a curarlo, pensò: bene : 
di chiamare il suo amico, il dottor Rudi. ; 
Steen, ‘col qualè, negli ultimi tempi, ave. 
va stretta affettuosa dimestichezza, pel $ 


‘ché le indicasse la cura da seguire. 
E, con sua meraviglia, mentre lo 
riaccompagnavà ‘alla - porta,  dopò visi: 
tato Sandor, il dottore incominciò 4 ‘ 
farle una lunghissima. paternale . sulla 
poco opportunità di restare più a lungo . 
in tanta intimità con quell'uomo. : 
— Una ragazza come voi, — diceva. 
— non può non compromettersi, a vI- 
vere così, sempre ‘al suo fianco, To, pet. 
me, sono sicuro che non v'è nulla dî 
male, mia non. tutti la possono pensare 


così... 


Basta, ‘tanto fece e tanto disse che. 
Martha si decise a licenziarsi. E, qui 
le cose si complicarono ancora di più: - 
Sandor, a quella’ notizia, si accorse dt" 
quello che stava per perdere, 6 sentì . 
tutto ad un tratto, nascere riel suo cuo-, 
re un amore improvviso. Uomo. cinico 
e abituato alla. vita di teatro, non esit 
a confessare alla fanciulla. quanto pro” 


vava, ed cella, modestamente, e con sul 
viso il rossore del più adorabile imba- 
razzo, rispose che anch'ella lo amava, 
e che desiderava di poter vivere felice 
al suo fianco. 

Tanto bastò perché l’uomo, sicuro or- 
mai della vittoria, si mostrasse con lei 
subito cinico e brutale quale realmente 
era, e Martha, ferita nella sua dignità 
e nella purezza dei suoi affetti, fuggì 
da quella casa, giurando di non voler 
mai più rivedere quell'uomo. 

Nel frattempo, anche le cose di Susie 
e di Jolie si erano complicate: Susie 
aveva saputo che Karl non era libero 
e che, presto, avrebbe dovuto sposare 
la contessina Elena. La notizia, come 
sempre, le era stata data da una delle 
solite compagne pette- 
gole e malevoli, sì che 
ella, a tutta prima, ri- 


fiutò di credervi, Ma, riflettendoci su, 
pensò che qualcosa di vero ci potesse 
essere, e risolse di chiedere spiegazioni 
al giovane. Così, subito dopo lo spet- 
tacolo, lo raggiunse al ristorante dove 
egli stava cenando con Jolie, John e 
Ben Howarth, un giovane avvocato che, 
affascinato dalla bellezza di Jolie, non 
si stancava di farle la corte, 

Tuttavia, trovandosi di fronte al gio- 
vane amato, ‘ella non osa interrogarlo 
in quanto le'sta' a cuore, e torna a 
casa col cuore gonfio di lacrime, men- 
tre Martha vi giunge da un'altra parte. 

Jolie, però, pur accettando la corte 
di Ben, così per giuoco, non può stac- 
care il suo pensiero da John e, dopo 
cena, come egli le ha detto di dover 
presto partire, per raggiungere le sue 
miniere in una selvaggia località del- 
l'America meridionale, accetta di recar- 
si nel suo alloggio a fare il f 
brindisi dell'addio. 

« Quando saremo 
soli, — si ripromet» 
teva la fanciul- 
la — saprò ben 
io fargli com- 


«n finisce 
per accettare di. o 
«posare Ben Howarth,. 


+onet 


prendere quanto l'amo, ed egli stesso non potrà re- 
sistere. Mi prenderà fra le braccia, c mi confesserà 
il suo amore... n, 

Invece, una terribile illusione attendeva la fan- 
ciulla: la prima persona che vide, entrando nell’al 
loggio di John, fu una giovane donna, dall'aspetto 
sfacciato e provocante: Maria Armand, una sua 
lontana parente che, fuggita dal marito, era corsa 
da lui a chiedere protezione e consiglio, 

Avvilità da quella sorpresa, Jolie rifiutò di 
restare là un momento di più, e si congedò 
dal giovane che amava con una frase di 
rimpianto. 

— Non sapete, — disse, — quanto 
quella donna abbia rovinato la nostra se- 
rata... 

E, così, le tre fanciulle si trovarono, 
quella sera, a narrarsi le loro disillusioni. 

Per fortuna, il destino che sì diverte 
sempre a rendere le cose così difficili da 
far sembrare impossibile la soluzione 


»e diccolse la fanciulla 
con un sorrise 


«di certe situazioni, trova 
«poi sempre lui stesso il 
mezzo di sistemare tut- 
to. Infatti, così avven- 
ne anche questa. volta. 
‘Il giorno seguente, 
John, avendo Maria 
bisogno di abiti, 
ebbe la buona i- 
dea di condurla 
a comperare 
‘quanto le occor- 
reva al negozio 
dove lavorava 

Jolie. La pre- 

senza della 

rivale fu per 
lei come uno 
schiaffo, sì 
che ‘sentì più 


della vita di 
teatro, e non ve- 
de l'ora di darvi 
un addio. 
Ma tutto non finisce 
ancor qui, Perché, lo 
stesso giorno delle 
nozze, quando Ben 
si allontana con co- 
lei che è divenuta 
sua moglie da po- 
che ore, Rudi, che 
era stato invitato 
alla festa assieme 
alle due amiche 
della sposa, si av- 0 
vicina a Martba, Hi , 
— E noi? — leè 
chiede, 
Ella leva su di lui 
i suoi occhi ridenti. 
— E noi, che cosa? 
— domanda. 
— Che cosa faccia. 
mo, volevo dire... 
Poi la cinge con un 
braccio, e la attrae sul 
suo petto e, sussurrandole 
le parole sulla bocca, le ri- 
volge una nuova domanda: 
— Dobbiamo seguire il loro 
esempio? Dobbiamo sposarci, €. 
volerci bene tutta la vita? 
Per un momento sembra che il 
cuore di quei due giovani, che si so- 
no incontrati così casualmente e che 
pure si amano già tanto, debba. fer 
marsi, ma poi ella sospira ùn sì co- 
sì debole che non sono le orecchie 
di Rudi che lo sentono, 
ma il suo amore, 


4“... MÌ prenderà 
fra le braccia e mì 
confesserd il auo amore...” 


forte la determinazione di conquistare 
luomo scelto. dal suo cuore. Ma, re- 
catasi quel pomeriggio a casa di lui, 
ber decisa a confessargli il suo amo- 
re, ecco che viene a sapere come, 
non appena Maria abbia otte- 
nuto il suo divorzio, raggiun- 
gerà il giovane ingegnere e o è 


diverrà sua moglie. 

È la decisione che ella pren- 
de sarà quella che sisteme- 
rà anche le sue amiche. 
Dopo l'ultima delusione, ella 
finisce per accettare di spo- 
sare Ben Howarth, che le 
‘promette una vita di lusso, 
ticco come è. Ma, prima di 
accettare definitivamente, ella 
lo induce a comperare, per Su- 
«sie, che non ha trovato un marito. 
un ‘piccolo negozio di modista, realiz- 
zando, così, una segreta aspirazione 
della giovane ballerina che è arcistufa 


non è un romanzo, non è il 
frutto. della fantasia di uno 
scrittore o la divagazione bril: 
lante ma vuota su quesla trop- 
po celebre e troppo romanza» 
ta Mecca. del film americano. 


HOLLYWOOD SCONOSCIUTA. 


è uno dei più seri. e completi reporlaggi 
che mai siano stati scritti. Polrete leggerlo 
su “Cinema Illustrazione” fra due settima- 
ne. È l'unico resoconto su Hollywood mate- 
«tiato di.cifre vere, di fatti veri, Esso.vi dice.‘ 
quello che non vi .è stato ‘ancora delto. 


Sa 


i 
tl 


O 


Treble | 


ihel 


mattorie mucio 
Hollywood Un fabbrica 
Wappeygia alle mura di un testro di 
Nascono qui i costumi e gli w- 
bitte le vesti che saranno inilossati 
dalle dive e diadi attori più celebri; 
ia, quel che più conta, vi nasce la 
modi femminile di tutto il mando. 
Perché il problema che quella surto- 
ria si propone non è tanto di ripro» 
dune la elinea attoale e già dif 
fusa, quanto di precorrere quella a 
venire, 

La base è sempre una: l'infinenza 
che dl cinema esercito stalla vita; si 
tratti dell'acconciatura dei capelli 0 
dell'arredamento «della casa, come, 
ipo un campo più spirituale, del 
modo di agire e perfin di pensare. 
N Cinema, val sempre la pena di ri. 
peterlo, è uno dei più formidabili 
strumenti di penetrazione e di sug- 
gestione che ia civiltà contempora- 
fica possegga. 

Sì spiega pertanto che le vecchie 
capitali della meda siano state, più 


Adrlan, laomo che fa la moda cinemo 
logrefica per la M. G. M. e Rosalind 
Anasell 


o metto larvatamente, spodestate: l'i- 
spirazione ormai viene dal Cinema, 
Ogni giorno per via, come nei salat. 
ti e nei ritrovi serali, milioni di doo 
ne ripetono la pettinatura, la, veste, 
il cappello, la borsetta portati da 
Greti o da Marlene, dalla Crawford 
o, dalla Shearer nel loro ultimo film. 
La Mecca della moda, il«suo centro 


di irradiazione si sono insediati ad | 


Hollywood, ed hanno l'aria di vo- 
lervi rimanere. A tutt'oggi, infatti, 
il cinema americano, è stato il solo 
che abbia compreso a fondo il pro- 
blema, e si sia preoccupata di trat. 
tarlo con la dovuta serietà di intenti 
e la precisa. visione di quella sorta 
di ultra-attualità che occorre dare 
ai figurini perché trionfino — sullo 
schermo e passino poi nella vita. Pro. 
blema capitale, di cui le giovani in. 
‘dustrie. cinematografiche dovrebbe- 
ro imparare a tener conto. 

Per comprenderne la portata, sì 
ponga mente al peso che le « stagio- 
ni», le a date», i tempi insomma, 
hannò per il cinema. La lavorazione, 
intanto, porta. via qualche mese: 
quanto basta per fare invecchiare dei 
figurini che fossero troppo legati a 
mornento in cui essa è stata prepa- 
rata od. impostata. Secondo motivo 
di ritardo: la distribuzione, E. fac- 
ciamo un esempio, Nel maggio esce 
un film ad Hollywood, Avanti che 
questo si sia diffuso per il mondo, 


avanti che ne sia stato fatto il dop. 


piaggio o comunque l'edizione nelle 
varie lingue, avanti che se ne sia 
maturato il lancio, debbono di ne: 
cessità frascorrere alcuni mesi, In 
Italia, poniamo, esso non apparirà 
che nel settembre ‘o. nell'ottobre: e 
piuttosto dopo che prima, Facciamo 
ora l'ipotesi che l'azione di quel film 
si svolga in estate: se Ie vesti indos- 
sate dalle attrici seguissero lo foggia 
dei mesi precedenti, lo spettacolo 
avrebbe subito. qualcosa di supérato 
e di stantio, che gli toglierebbe gran- 
dissima. parte del suo presti 

gio, massime sul 


IEZZO IATA MINIATI pa 


nudo 
femminile. 

Di qui la ne- 
coemsìtà di e predice 
la linea di mrala, di pre 
correre L'evoligzione delle fog. 
Hi, attualmente © mupicha lai 
mutevole, Per tale ricerca, intera; 
vd incessante, i produttori di Holly 
wu bainno reclutato alcuni tra i più 
autorevoli creatori della moda, ceme 
Travis Bauton, Helen Taylor e, più 
celebre di tutti, Adrian, divenuto 
ormai uno degli arbitri supremi del 
l'abbigliamento femminile. 

Non appena un nuovo soggetto È 
preparato, quei disegnatori si met. 
tono all'opera: in base agli sviluppi 
delle fogge passate, essì possono pri. 
vedere senza errori come la « linea » 
d'oggi si evolverà in quella di do- 
mani. E schizzano dei primi boz- 
atti ad acquerello che, dopo 
matora elaborazione, si fis- 
seranno in altrettanti mo- 
delli definitivi. Suben- 


sime Case di 

moda, curopee ed 
americane, tutta un'o- 
pera di occulta diplomazia, 


tra allora il sarto se f 

che ne ricava il per tentar di strappare {« pi- 

n patron e rateggiare » dicono ad Hollywood) 
; l’indiscrezione che consenta di lan- 


cui taglierà le 
stoffe. AI la- 
voro finalmen- 


ciare sul mercato i nuovi modelli 
contéemporaneamente all'uscita del 
film: o prima ancora, magari, È facile 


te le « sarti x d ‘i x 
ne»! A cen immaginare tutto il lavoro di contro- 
tinaia, curve spionaggio, organizzato a sventare un 


simile pericolo: le più accurate precau- 
zioni sono prese contro lo smarrimento 
dei bozzetti; ogni addetto al reparto deve, 
per contratto, giurare il segreto, con tutte 
le penalità del caso. Ma tanta e tale è l'in- 
gegnosità dei « contrabbandieri di noti 
zie » che i costumi, mettiamo, di Norma 
Shearer per il film Rif tide — costumi che 
suggerivano una «linea» totalmente nuova 
— furono dovuti disegnare e confezionare 
a porte chiuse. Ad Hollywood si parlò, anzi, 
di « guardaroba segreto ». 

Presentiamo qui le anticipazioni della moda 
’37. pervenuteci da Hollywood. Naturalmen- 
te, occorre un'avvertenza. Lo schermo esige 
che, non solo i volti e le persone, ma anche 
le vesti risultino « drammatizzate ». IÎ boz- 
zetti di Adrian, per esempio, esagerano gli 
accenti di certe linee, molto più di quanto si 
esigerebbe se il figurino fosse ideato per gli usi 
della vita reale. Anche lo schermo, per quanto 
avvicini i personaggi e li metta a contatto 
straordinariamente intimo col pubbblico, non 
ha ancora abolito del tutto il dislivello, le 
prospettive e le necessarie deformazioni della 


ribalta. Ceeil H. Doyle 


ida a Cinema n} 


medi 


sulle più per- 
fette macchine elettriche da cucire, 
le a sartine » d'America, nuove fate 
della moda, realizzano quelle squi- 
site è preziose anticipazioni dell’ul- 
timo grido. 

Il « reparto sartoria » delle gran- 
di Case produttrici possiede, per 
ciascuna diva, un manichino che ne 


Trovit Banton, disegnatore della Para» 
mount, collo in pieno lavoro. 


riproduce esattamente le forme, in 
modo da evitare all'attrice le lunghe | 
€ faticose ore di prova. Le « stelle » È 
non debbono essere disturbate se non - 
per i piccoli ritocchi e gli ultimi, ; 
rapidi adattamenti. 

Dopo di essere stata portata dalla 
diva, ogni veste viene conservata in 
speciali armadi di cedro, per l'even- 
tualità che si debba aggiungere o re- 
plicare qualche scena. Le grandi Ca- fi 
se vedono così allinearsi. nei loro | 
guardaroba migliaia e migliaia di to- 
lette, Le quali a velte vengono ris 
«prese e utilizzate per le comparse e 
per le generiche, Per questi usi ulte- 
riorì, per invecchiare o ringiovanire partement® del. 
una veste, esistono anzi dei veri € a RK. O, 
propri metodi di « truccaggio ». Cer- A 
‘ ti ornamenti vengono addirittura di. sd 
pinti sulla stoffa, altri invece appic- 
cicati con gomma. Lavoro di specia- 
listi, capaci di ottenere. i più 
perfetti risultati di illusione 
davanti all'obiettivo. 

Intorno ai « reparti 
sartoria » sì tra- 
ma, ad opera 
delle mas- 


Walter Plambkett, ca- 
po supremo del 
“ Werdrobe . De- 


Qrganzi 
a-stetlin 


brevi 
un paco 


sogna perdi pmi 


Sirena rimane eni 
Lia girini 


Velluto blu notte e volpi bian- 
che, Ecco una combinazione 
ortunata e modernissimo al- 
a quale cooperano anche lè 
perle della doppia collana, 
del'braccialetto e dell'anello. 


“e si sarebbe così saldamente imposta. 


Al Lido, quest'estate, 
tra i divi, i registi, i pro- 
duttori e 1 gerarchi della 
cinematografia attuale, tra 
la piccola folla di personalità dello 
schermo che costituiscuno in un cer- 
ta senso la sfavillante nebulosa del 
pianeta Mostra del Cinema, c'era an- 
che Francesca Berlini. Ancora bel- 
la, la diva di ieri passava in mezzo 
al mondo cinematografico d'oggi con 
un lampo di stupore nei grandi oc- 
chi neri e una briciola di incredu- 
lità celata nel sorriso luminoso. Pa- 
reva non osasse persuadersi che og- 
gi il cinema è una cosa seria, che 
oggi per il cinema i telefoni del 'Li- 
do diramano messaggi ai giornali di tutto il mondo, per gv 
cinema che vent'anni or sono era poco più d'un divertiment, 
da ragazzi, uno spettacolo deprecato dagli intellettuali ed al 
quale si dava il nome d'Arte Muta soltanto con ironia. Allora 
non esistevano i cineasti; c'erano i cinematografari. E si aveva 
un bell'essere attrici celebri; c'era sempre chi sorrideva beffar- 
damente della vostra celebrità ed accoglieva più volentieri i pet- 
tegolezzi calunniosi che dipingevano quei famigerati divi dello 
schermo come genie senza talento e senza cultura, dotati sollanio 
di qualità fotogeniche assolutamente fortuite. In quanto al re- 
gista (che allora si chiamava metteur en scène) chi lo conosceva 
se non i pochissimi iniziati alla lavorazione tecnica? 

Chi mai si interessava, allora, al nome dello sceneggiatore? 


Chi diamine si infischiava dell'operatore? Ve cx 
i ") A 


(I CRITICI 
GIMEMATOGRAFICI 


l'immaginate, Donna Francesca, 
come avrebbe riso Gi 
l’Italia inte- se 


ra e vui per n, i © 
la prima,se il petra StOMP® pino Fatcon 
direttore di un E 3 
quotidiano po- 
litico avesse al» 
lora. pensato d’iniziare una rubrica di critica ‘cinematografica? 
E invece ci si è arrivati. Oggi non c'è giornale che si vispeiti 
che non dedichi qualche colonna al cinematografo. È un bene? 
E un male? Questo non lo so. So però. che era: doverosa ricono: 
scere ufficialmente al cinema d'oggi ‘un'importanza nella. vita. 
intellettuale della società, Forse, non dico di no, sarebbe. stato... 
doveroso riconoscerlo anche a quello dei tempi vostri, Donny. 
Francesca. Ma credo sia capitato allora per il cinema quello ‘che 
.éra successo. quindici anni prima per l'automobile: nessuno: da 
ben pochi avevano creduto sul serio che la cosa sarebbe durata 


Ancora oggi c'è chi non ci si rassegna. Sabatino Lopez, per 
dirne uno, il nostro caro, buono, geniale e ancora tanto giovane 
patriarca degli autori confessa senza arrossire che dai primi ten-. 
tennanti saggi di cinematografia spetlacolistica, quando i filmi. 
duravano: dieci minuti l'uno -e parevano decisi. a dedicarsi sol: 
tanto ai delitti storici (L'assassinio del Duca di Guisa, La: morte 
di Marat, La fine di Ravaillac, etc), non è più stato al cinema: 

— Mai più?;. ta Sie i 

— Mai più. Cioè, sì: una volta, quattro anni fa. Vidi Le luci. 
della città. con Charlie Chaplin. | SEL 

— Le :piacque? 

— Molto.. 

— E: perché non è più tornato? 


Cinema Miustrazione 


—- Perché no -— risponde Lopes, 
rategorico, E poi svia il discurso, 
Ma in quel suo no violento mi par 
di leggere il dispiacere d'essercisi di- 
vertito e magari il rancore di nun ve- 
der delinearsi il tramonto d'una for- 
ma d'arte che non gh va. 

In generale, però, le nuove gene- 
tazioni amano lo schermo, E se è 
vero che i giornali sono un poco il 
sintetico specchio della vita d'una 
mazione, è logico che la critica cine- 
malografica ne sia diventata una rie 
brica fissa. È logico e, come ho pià 
detto, è doveroso. Perché, sì, io con- 
sidero la critica cinematografica un 
maggio all'importanza dell'attività 
del cinema, Anche se se ne deve dir 
male, sicuro. Il medico abbandana 
Pammalato quando dispera di sal- 
vurlo. Così se la critica artistica sì 
fasse ostinata ad ignorare lo scher- 
mo non poteva avere che una solu 
scusa: quella di crederlò destinato a 
declinare, Ed ecco. che  all'odiata 
schiera dei crilici letterari, teatrali, 
musicali, d'arte plastica e d'arte fi- 
gurativa si è aggiunta un giorno la 
falange dei critici cinematografici. 

I produttori, supraftullo, sono i 
più fieri nostri nemici; dicono che 
siamo inutili, che tanto un film, una 
volta messo in circolazione, è quello 
che è, non lo si può più cambiare è 
che perciò ogni critica, se non è elu- 
giativa, si risolve in uno sterile dan- 
no ad un'attività industriale. Gli è 
che i produttori, sia detto senz'offe- 
sa, sono generalmente restii ad am- 
mettere l’idea che il cinema non è 
soltanto un'industria, ma è anchi 
un'arte. Ora in quanto industria può 
esser vero, sì, che la critica gli sia 
prevalentemente nociva; ma in quan- 
to arte è altrettanto vero che gli può 
essere utilissima, 

Molte discussioni e molte polemi- 
che si son fatte e si stanno facendu 
sui rapporti fra lo schermo, la cri 
tica e il pubblico, Recentemente ne 
ha parlato con singolare chiarezza e 
con tipica. energia anche Vittorio 
Mussolini in un nitido articolo: ap- 
parso su «Cinema». Il critico, insom- 
ma; non deve badare troppo al gusto 
corrente del pubblico, ma deve piut- 
tosto. guidarlo. IL cinema è la sola 


forma d'arte al quale non è conves- 
so il beneficio d'uno giudizio d'afe 
pello. Una commedia, un'opera mu- 
sicale, un quadro possono sfidare il 
tempio ed imporsi così all'opinione 
pubblica. Un film, na. il sun mste- 
cesso è, per così dire, decisivo. Il 
suo primo processo si svolge già in 
corte di cassazione. Ecco perché può 
aver più d'ogni altro... imputato ar- 
tistico bisogno di un esperto e spas- 
sionalo difensore 0 d'un aculo e im- 


LE ROY BABY 


La  precocità, in 


casa di questo mi- 
nuscalo attore, pa- 


re non sia patri. 
monio — soltanto 
suo, ma anche di 
sua madre, la stu- 
dentessa in medi. 
cina Gwenneth 
Winebrenner, che non cra ancora di- 
classettenne quando Baby vide la luce. 
Zon questa sua mamma Retna il pic- 
colo non aveva ancora vissuto un intero 
anno, che un'altra donna venne a rap- 
presentare per lui l'autorità materna. 
Era costei Miss Rachel Smith, la rap- 
presentante. presso. la Paramount del- 
l'Ente statale per la protezione dei mi- 
norenni e incaricata dal regista Nor- 
man Taurog della ricerca di. un bam- 
bino che potesse sembrare figlio di Mau- 
rice Chevalier, nel film « Papà cerca 
moglie ». Dei suoi film soltanto tre 
sono giunti in Iralia: quello già cita- 
to, « Il bimbo rapito», film che si 
ispirava al caso Lindbergh, e « Alice 
nei Paese delle meraviglio », nel quale 
Baby aveva la parte del burlone. Gli 
altri sono: « Torch Singer », con Clau- 
dette Colbert, e « Tillie and Gus », con 


parziale accusatore. Anche se, ad 
esempio, L'uomo di Aran non ha in- 
contrato il favore del pubblico era 
necessario additare gli infiniti pregi 
che lo pervadevano. E anche se alla 
Segretaria privata arrise il più lusin- 
ghiero successo, era utile, ai fini del- 
l’arte, far comprendere allo speita- 
tore quali fossero i suoi torti. Inten- 
diamoci, non credo affatto che la cri- 
tica possa persuadere il pubblico a 
divertirsi quando si annoia e credo 
altreltanio fermamente chè non biso- 
gua dimenticarsi come il cinema 
si rivolza soprattutto al pubblico- 


FLEX-CREMA 


Crema dimagrante di uso 


viene applicata ; il seno, il 
ventre, i fianchi, ece., si ri 


nisceed acquista la aua linea 
elegante. Raccomandata dai 
medici, Centinaia di attesta 
ti. Chiedere opuscolo F al 


tia. 


È uscito il fascicolo 
speciale di ottobre 
della rivista ‘mensile 


Oltre. 100 megnifici 
modelli, per l'autun- 


no e per l'inverno, 
in nero e a colori, 


LA MODA 


Acquistate questo 
superbo fascicolo e 
lo saprete. Costa 5 
lire in ogni edicola. 


esterno che sciaglieil grasso | 
delle parti del corpo dove 


ducono e il corpo ringiova»| 


| 
| 


Dr. BARBERI/M% aspetto” 
Piazza S.Oliva, 9 - PALERMO | 


I 


fresco e giovanile ! 


Ogni signora conosce il valore 
di un aspetto sano e fresco 
tanto: nell'esercizio della sua 
professione quanto in società. 
Con facilità essa può abbellire 
e-ringiovanire la bocca e le 
quancie con la 

MATITA PERLE LABBRA 
E LA CREMA SUPERB 


ASANA 


Le matite Khasana,.in vendita 
insei diverse sfumature, danno 
lo tinta ideale ad ogni tipo di 
bellezza, Il rossetto ”Khasana 
‘Superb sviluppa dl. contatto 
con la pelle la tinte :fresca e 
naturale che maggiormente sì 
addice ad-ogni carnagione. 
Un'unica applicazione al gior- 
nd'è sufficiente. La matita per 
le labbra-Khasana (Lire 2,50, 
7--, 12,50, 17.-) e la.Crema 
Khasano Superb (Lire 4.-, 9) 
resistono all'acqua, al bacio ed 
alte intemperie. 


Cansigliamo lo smalto per 
le unghie Khasana 
in 8 tinta. 


o. La più completa, niodema ed 
economica ‘delle riviste per la 
donna italiana, Costa cent, 50 


miassa, Perciò, in uno cerlo Senso, 
il critica pur restando consigliere 
dello spettatore deve cercare  d'rs- 
serne un poco il camerata; come il 
canvittore decano del collegio il qui» 
le, unche se il rettore gli affida tal 
volta il compito di mantener la di 
seiplina, non può nom ricordarsi di 
essere circondato dai compagni di 
gioco. Il critico è « quello che dice 
di no » quasi per antonomasia. Tun- 
to è vero che il pubblico crede più 


W. C. Fields. Nel 1934 la Paramount 
rinnovava per sette anni il contratto di. 
Baby, al quale venne intestata anche una 
speciale polizza per la sua istruzione in 
uno dei migliori « College »° d'America. 
Indirizzo: Paramount, Hollywood. 


LANDI ELISSA. Figlia della contessa 
veneziana Zanardi-Landi, è nata a Vene. 
zia il 6 dicembre 1907 ed è stata educata 
a Londra, dove la madre s'era trasferita 
dopo il secondo matrimonio. Di carattere 
serio e riflessivo, appassionata agli studi 
e soprattutto alla fetteratura e alla musica 
(è nota anche come scrittrice di novelle 
e perfetta pianista), aveva diciotto anni 
quando le ristrettezze finanziarie in cui 
era venuta a trovarsi la famiglia la in- 
dussero a scegliersi una carriera, La at- 
tirò il teatro © in pochi anni seppe di- 
ventare una delle attrici più in voga 


ai suoi « no » che ai suoi « sì n. Ep- 
pure il più delle volte, soprattutto 
di fronte alla Settima Arte, il povero 
critico deve dire « ni ». 

Comunque, prima di sfilare dinan- 
zi ad asì» e al « n0 » dei critici, un 
film deve sorpassare ben più alte 
barriere. Il primo « no » che può te- 
mere (parlo, s'intende, della produ» 
zione nazionale) è quello di S. E, 
Dino Alfieri, il capo del dicastero 
della Stampa e Propaganda. Chi co- 
nosce S, E. Alfieri può imaginare 
con quanto signorile tatto verrà det- 
to il suo « no ». Sarà un « no» _sar- 
ridente, cordiale, gentilissimo, ma 
anche categorico, come tutto ciò che 


è proprio di questo giovane, simpa- 


ico. e ‘valorosa ministro, 

Ammettendo. però ‘lu favorevole 
ipotesi di un « sì », si tratterà di un 
« sì » generico, che non si impegne- 
rà per le esigenze tecniche e per i 
particolari artistici. : 

Ed ecco che antra in campo la Di- 
rezione Generale per la Cinematogra- 
fia, nella. persona del suo capo Lui 
gi Freddi. Freddi che riesce. ad 
ascoltate senza battere ciglio. le 
più stravaganti proposte ché “st 


| possano imaginare, spesso grottesche,! 
di. 


talvolta assurde, corn una forza 

volontà ammirevole. 
Quest'estate, al Lido, una donni- 

na alta così, dall'aria tanto inequi- 


| wocabile di oca che uno se la poteva 


già imaginare arrosto con contorni 
di patatine novelle, riesce a per 
suadere il proprio amico occasionale 
di presentarla a: Freddi. Freddi, 
senza mostrare segno di noia, le si 
inchina compitissimo, con un rapido 
lampo d'iroria negli. oochi allegri. 
"— Commendatore, -—. squitlisce 
subito l'ochetta, appena terminata la 
presentazione, — se lei mi aiuta vio 
divento una’ diva dello schermo, . < 


riissimo. — E iò, semi aiuta Bado- 
glio, divento generale di. divisione. 
© E l’ochetta è sistemata... “0. 

Freddi è «completato» da-Pratelli, 
brusco. e un po musone quanto il 
suo «gerarca pare ‘accondiscendente e 
cordiale: Ma sta di fatto che quan- 
do dicono: di no loro... quel matri- 
monio non. si farà né ora’ né mai. 
E, finalmente, dopo i «no »' uffi 
ciali, eccoci a quelli ufficiosi. Uno 
dei ‘più temuti è quello di Filippo 
Sacchi, il’'«no» del Corriere ‘della 
Sera, Gli è che Sacchi;:se vuble, sa 
dir di no anche dicendo di sì. Preso 


di mira, sempre, dai proprietari: del:| | 
le ‘sale, dai produttori, dai, noleggia. | 


tori -di filmi,. dai registi e dai. divi, 
per cercare “di animansitlo: ‘a priori 
‘0 per raccontargli tentando di impie- 
tosirlo, i loro guai tecnici. 0 finanzia- 
ri, Sacchi. ha intanto; appreso’ un'ar- 
té ‘soprantiaturale: quella ‘di sparire, 


— Ab, sì? — risponde Freddi se-|-- 


elle prime visioni, o, alle visioni 
private, qualcuno di quei tipi sta in 
agguato, « puntando n COME Un dbrac- 
co o come un setter la riapparizione 
di Sacchi che è stuto veduto entrare 
in sala di proiezione. Ma Sacchi, che 
l'ha intuito, al momento buono si di- 
legun. Personalmente t0 ho sempre so 
spettato ch'egli si rechi al cinema 
con le tasche piene di barbe finte 
come faceva Arsenio Lupin. 

Marco Ramperti, invece (il ano» 


dei palcoscenici lon- 
dinesi. Schbene el- 
la abbia preso par- 
te a dei film, in In- 
ghilterra, è soltan» 
to al teatro che de- 
ve quella notorietà 
per la quale nel 
1930 venne invitata 
a partire per Hol- 
Iywood dove il suo primo film fu 
_c Anima e corpo » (1930). Essa è alta 
m. 1.65, ha bellissimi occhi verdi, ca- 
pelli di un biondo tizianesco. Fra tutti 
gli sport, predilige l'equitazione ed è 
la migliore amazzone di Hollywood. 
Le perle sono i suoi gioielli favoriti, Dei 
suoi film ricordiamo; « La lotteria del 
diavolo », « Passaporto giallo », « Tra- 
ma d'odio », « Donna senza domani » 
(1931-32); « Condannata », « Il segno 
della croce », « La sconfitta delle Amaz- 
zoni » (1933); « La maschera », «ll 
commediante », « A lume di candela » 
(1934), « Tramonto », « Vissi d'arte », 
« Il conte di Montecristo », « Koenigs- 
mark », « Senza rimpianto » (1935-36). 
La Paramount è la Casa per la quale 
Elissa Landi ha interpretato la maggior 
parte dei suoi film. 


dell'Ilustrazione Italiana), sembra 
felicissimo di ascoltare lamentele, 
querimonie, rampogne e recrimina- 
zioni. Ma mentre quelli cliacchiera- 
no ed egli commenta con degli « Ah, 
davvero? » che paiono pieni di pie- 
tosa comprensione, i suoi occhietti 
vividi e acuti scrutano i visi degli 
interlocutori e i suoi nervi sempre 
tesi registrano con istinto infallibile 
le più celate discordanze e le più 
impercettibili contraddizioni di quei 
lunghi discorsi. Sicché, quando ben 


ben pensate di averlo catechizzato,. 


l'indomani il suo articolo è pieno di 


tutte le crudeli verità che voi cre- 
devate di avergli nascoste e. voi wi 
chiedete irosamente chi è quel nu 
scalzone che gliele ha rivelate sciu- 
pundo la vostra faticosa opera di 
persuasione, Quando vedete Ramper- 
ti, le spalle appoggiate a un. pilu» 
stro, una mato poggiata durlagna- 
nescamente sul fianco, una gamba 
ritmicamente scossa da una specie di 
movimento di charleston che sotta- 
linea o punteggia il discorso, unu 
sigaretta appesa al labbro superio» 
ve, prestare benevolo orecchio agli 
sfoghi d'una piccola cerchia di ami- 
ci, state pur certi ch'egli, dietro 
quella maschera di cordiale interes 
samento, sta ruminando gli spunti 
d'una di quelle sue tanto piacevoli 
chiacchierate cinematografiche. 

Se Ramperti ama ascoltare, Mino 
Doletti, con la sua aria di bel tene- 
broso, ama preparare i suoi articoli 
chiacchierando con gli amici. Con 
sottobraccio un pacco di misteriose 
scartoffie e guardandolo sotto le ci- 
glia costantemente aggrondate egli 
sembra spiare sul volto dell'interlo- 
cutore l'effetto dei propri paradossi 
o la portata delle proprie melafore. 
E invece Gromo è pacato e laconicu, 
C'è chi lo definisce « quadrato », as- 
serendo che quella figura geomelrica 
è la caratteristica non solo delle sue 
spalle, del suo mento e delle punte 
delle sue scarpe, ma anche del suo 
sistema di critica, rettilineo e reltan- 
golo. E Giovannetti? E la Setti? E 
iutti gli altri autorevolissimi Uno » 
o «sì» o «nin che postillano il fir- 
mamento di Cinelandia? Ma c'è poi 
davvero bisogno di descriverli? O 
non li conoscete già bene tutti, non 
fosse che attraverso i loro articali, 
quegli articoli che non c'è appassio- 
nato di cinematografo che non legga 
avidamente dopo ogni u prima »? 

Ma, se ci conoscete, permettetemi 
di pregarui di volerci anche un po 
di bene, anche se qualche volta non 
siamo d'accordo con voi. Perché sé 
non ci volete bene neppure voi, @ 
chi mai, oh noi tapini, potremo chie- 
dere un po’ di simpatia? 


Dino Falconi 


: 


i 
i 


n: 


dee 


completamente, 


Una abbondante quantità 
d’alio d'oliva è impiegata 
nélla fabbricazione d'ogni 
peszo di Palmolive, il sa- 
pone che dona all'epider- 
‘mide ‘giovinezza e salute. 


na. vera bellezza deve 
El completa! Per se- 
guire la moda, oggi così rive- 
latrice, una donna deve avere 
morbida e splendente non s0- 
lo la carnagione del volto, ma 
anche quella ditutto il corpo. 
It Sapone Palmolive, racco- 
mandato da oltre 20.000 spe- 
cialiati di bellezza, costitui. 
sce il trattamento più rapi- 
do, semplice ed economico 


| per conservare lu carnagione 


sempre morbida e colorita. 


L’abbondante schiu- 
ma del Palmolive 
- rinfresca ed abbelli- 
sce anche le carna- 
gioni più delicate. 


Prodotto In lalla 


LO QUAM P00 fribaza dl 


| PALMOLIVE 


Dolete essere 


a eleganti ? 


Pensale che coltre 3000 
figurinI sono stati accura- 
“lamente passati in rasse- 
gna, per scegliere i 300 in. 
‘nero e'a colori che figura! 

‘ n6 nell'album “Panorama 
della. moda”: stupenda. 
reccolla che offre a-lutte 

‘la donne - di qualsiasi 
gusto, di qualsiasi età, di: 

“qualsiasi esigenza la, 

“possibilità di una larghis-' 

: sima scelta a colpo sicuro: 

l'album è in vendita a L.12 
‘in tutie le edicole d'italia. 


_____€bbene, 
| sarete eleganti! 


per bionde 
capelli sof 


‘è il ricostituente migliore i 
«per bambini che fa cresce-. 


re’ sani, forli e robusti. 


L'azione del'NUCLEON è 
rapida, : sicura ‘@. di durata per 
© che” dovuta nona scslanze eroiche 
dicui.è. privo, ma: soltanto ai 
glicerofvafati. è‘ nueleinati* di 
sodio.@. sodio, 00 0. 


In vendita nelle buone fafmacie e hrcsso 
la Farmacia GABBIANI Via. 


RISSSUNTO DELLE PUNTAGE RESCKDENTI( Sfere, 
impiegato al telegralo di Bend River, nel. 
POhîa, si inametata di Bulk Quirk, com. 
imessa dn war negozio della città, il « Cinque 
se dicci, Hun tratto etto viene a sapere di 
javer vinto vr premin di bellessa tra le com 
Ì messe d'America, Ad Hellyiwaod si accorgane 
ai bet, te rizioto cinematografiche a1 Vaccapar- 
sano. E evidente che srmai essa diventeni 
una celebre attrice del cinema, E Steve sente 
I che ella si allintana da Ubi, che il suo amure 
| finisce. Infatti Ruth parte per Hollywwod e 
inon dé più notizie di sé che attraverso qual 
j che telegranona. Ebpure egli, che ora è al. 
1 bandonato da lei, è quello che Pha scoperta, 
| che le ha predetto per primo che essa sarehhe 


| divenuta celebre. 

È vinto che Ruth avrebbe fatto 
grandi cose ad Hollywood non 

fu sorpreso quando il nome di lei 

apparve un mattino 

su «La Stella di Bend 

River». « Catastro- 

fe », il film che si da- 

va al cinema Mayestic 

da mercoledì al saba- 

to successivo sarebbe 

stata di particolare 

interesse per gl a- 

bitanti della città, 

perché jin quel film 

appariva per la pri- 

ma volta una giova- 

ne attrice di Bend 

River: Viola Palmer, 


poiché era assolutamente con. 


che aveva iniziato la 

carriera artistica in 

modo promettente, 

interpretava la parte 

di Molly. Doreen Da- 

vis e Herbert Taylor 

erano i protagonisti 

del film che era pie- 

no di tensione e di passione, rag. 
giungendo il vertice dell'emozione 
in un magnifico scontro aereo, 

« La Gazzetta della Sera », foglio 
rivale de u La Stella », pubblicò una 
breve narrazione intitolata « Le no- 
stre ‘ragazze riescono a Hollywood ». 
Steve riconobbe alcuni brani della 
narrazione pubblicata su « Silver 
sheet » manipolati in salsa piccante 
giornalistica. Egli si trovò al suo 
posto, nel cinema, al mércoledì, pri- 
ma che Je luci venissero spente. Una 
volta era venuto là dentro assieme a 
Ruth, ora aspettava per vederla sul 
telone. | . 

TI film venne annunciato ‘ed egli si 
irrigidi talmente che i muscoli della 
nuca : gli. dolevano, Ecco là fl suo 
nome: Molly - Viola. Palmer, quasi 
alla fine-della Tunga lista degli inter- 
preti. Provò un certo risentimento 
perché avevano messo il nome di lei 
quasi, per. ultimo. Ma il risentimento 
svanì ben presto per dar posto al- 
l'ansia. Il -film-si svolgeva, le scene 
si seguivano, ed ancora non appari- 
va Ruth. Dov'era dunque. la. suna 
parte? Non si poteva trattare di un 
errore. Aveva ben: letto il suo no- 
me. nella lista degli interpreti! 

La scena. cambiò ancora una vol 
ta. Apparve un Casino di -Montecar- 
lo, Làl... il cuore fece un balzo... 
ma era...? Sì, era Ruth, proprio lei, 
ma appariva. così mutata ‘che. egli 
stentava «a ‘riconoscerla. “La chioma 
era divenuta biondo-platino.., -—'0 
si trattava di una parrucca? -— 6 


le andulazioni erano così rigide! Ella. 


sembrava. molto alta ed estremamen- 
te slanciatà; il vestito ‘dai riflessi 
smaglianti era così stollato e le ade- 
riva..talmente alle. forme che. Steve 


i|.si senti. un. po' a disagio. Nel mo- 


‘mento in cui ella aprì la: bocca e 
parlò il ‘pubblico rise, perché la ra- 
gazza «aveva ‘un forte. accento. del 


Middle West. Quasi prima che Steve” 


si rendesse conto di ciò che accadeva 
la scena érà finita, « Fatevi strabé- 
nedire!.»- aveva. detto ella, il’ pub- 
blico ‘aveva. riso. e la scena si era 


tramutata in tina ripida-strada della’ 


riviera, «lungo la quale una. vettu- 
ra, su’ cui stavano  Doreen Davis: e 
Il protagonista, si precipitava. a ve- 
locità folle, E i 

«Steve. rimase. sino ‘alla fine ina non 
vide. più Ruth. Solo. quando si trovò 


a’ casa. comprese chée.la particima di. 
Ruth mon aveva nulla a. che vedere 


gol resto:del film, è che'vi era stata. 


‘| inserita ‘per: quella battuta: comica. 


«Ella non.-parla ‘affatto così» pen 


“f.sava. Ritordava ora che Ruth par- 


In totale quel film servi a raffred- 
dare un poco il suo ardore. La fan- 
ciulla dello schermo era Ruth, ep- 
pure non era Ruth. O forse egli se 
Vera figurata in modo differente. 
Forse i suoi capelli non erano così 
lucidi e naturalmente ondulati come 
egli credeva di ricordare; forse gli 
acchi non erano così dolci e limpidi. 
Ad ogni modo le mandò un tele- 
gramma «di congratulazioni; 

Signorina Viola Palmer - Beverly 
Chateau » Beverly Hills California » 
Intera città si felicita vostra inter- 
pretazione in Catastrofe incluso vo- 
stro vecchio ami- 
ca » Steve 
Tyndall 


puo 


PUNTATA 4 


Era passato più di un anno da 
quando Ruth era entrata nell'ufficio 
per spedire il suo primo telegram- 
ma. La sua immagine cominciava ad 
impallidire e il cuore di Steve, al 
ricordo di lei, non. provava più le 
fitte di prima. A dir la verità egli 
aveva conosciuto una ragazza che 
lavorava nella cremeria e che gli 
piaceva. Anna non era bella. nem- 
meno la metà di Viola Palmer, ma 
ciò non era poi un gran male. Co- 
minciava a guardare con diffidenza le 
ragazze troppo belle. Anna. era ‘una 
‘brava cuoca, così ella diceva, e quan- 
do venne il freddo gli preparò ..una 
sciarpa. Erano regali questi davanti 
ai quali. non si poteva arricciare il 
naso. 

Nondimeno il sangue gli pulsò alle 
tempie - quando, 
un mattino di 
novembre, arrivò 
un ‘telegramma 
da Grand Ra- 


racconto 
pids: 
Signora Melen 


= VICKI 


23* strada - Bend River Qhio - Ar- 
rivo domani pomeriggio Baci - Ruth 
Ruth a Bend «River! Domani! La 
testa gli girava, a furia di fare con- 
getture. Perché veniva? « Ma. perché 
tun che venga, pezzo. d'asino? ». si 
beffò irritato. « Per vedere te, for- 
se? Probabilmente ‘vuole. rivedere la 
vecchia. casa. e ripartire. subito ».: 

È mentre metteva nello. scaffale la 
copia del: telegramma notò con ram- 
marico' che le mani gli. tremavano. 

Continuafono a tremare, a tratti, 
nel giorno successivo. Forse. ella ‘a- 
vrebbe: telefonato. Forse sarebbe ve- 
nuta a trovarlo, Ogni volta che la 
Dorta. si apriva, in quel pomeriggio, 
Steve trasaliva. Congedò: Joe alle sei 
e tenne l'ufficio aperto fino alle sei 
e mezzo, La' sua mente correva sém- 
pre: alla Ventitreesima Strada. Cosa 
faceva ella ‘adesso? ‘Che aspetto ave- 
‘va? Aveva i capellî ancora’ al pla-. 
tino, maledizione? .. 

-; Poi, imprecando a se stesso e dan- 
dosi dello scèmo, chiuse l'ufficio. e 


E “uscito “Il sesto fascicolo di “Cinéma” 
Eccone il sommario: Emaricipazione del Ci 
nema. ‘ituliario, di Vittorio Mussolini; Quan 
do ‘il irucco ho torto; di M, Cecchlj Un si 
petfilm:-del'‘:1902, di: Georges ‘Mellèsi' L'alta 
scuola scientifica ‘del irneca cinematografico, 
di Domenico Rudatis; Bilancio. atliuo, di 


biagio, di: 
Posizione « 


10 


andò al ristorante per pranzare e di 
là passò al cinema. Almeno là dentro 
era salvo. Posò saldamente i piedi 
per terra, per impedire che corres- 
sero, come i pensieri, alla casetta 
della Ventitreesima Strada . dove 
c'era Ruth. 

L'indomani la porta si aprì per 
lasciar passare una ragazza che, per 
un momento, egli non riconobbe, Era 
Ruth. Com'era snella! Aveva le lab- 
bra troppo rosse, E i capelli davano 
ancora l'impressione d’una parrucca. 
Egli non fu capace di controllare i 
pensieri che s'inseguivano nel suo 
cervello, mentre si alzava per salu- 
tarla. 

— Salve, signorina Palmer, — le 

. disse con voce rauca. Joe 

nell'angolo fischiettò. 
— Oh, signor Tyndall, 
sempre nel vostro vecchio 
ufficio! — La 
sua risata era 
un tantino ar- 
tificiosa. — Ho 
trecento tele- 
grammi da spe. 
dire, — Per il 
momento rie spedi 
dieci ma anche die- 
ci erano una bella 
quantità per l'ufficio . 
della Sedicesima Stra- 
da. Automaticamente Ste- 
ve le porse una penna’ sti- 
lografica,. ma. ella rifiutò con 
un: sorriso e trasse la ‘sua dalla 
borsetta. 

Agenzia Catt & Pinklestein - 8936 
Wilshire Boulevard - Beverly Hills © 
California Sicura che accomoderete 
faccenda perfettamente resto attesa 
vostro telegramma - Viola Palmer 


Phoenix Picture Company - Cul- 
ver City California -. Ho notificato 
agenti ‘accetterò ‘nuove condizioni 
qualora parti migliori siano  assicu- 
vate stop Auguro accordo soddisfa-: 
cente.ambo le’ parti - Viola Palmer: 


Signor Edward Glaine - Phoenix 
‘Picture Company - Culver City Ca- 
lifornia - Conto su di voi su vostro ‘ 
auto spero. non avrete dimenticato 
promessa: sempre vostra » Ola. 


Beverly Chateau - Beverly Hills 
California - Lascio libertà apparta-. 
mento stop Pagherò debito mio ri- 
; torno -- Viola Pal- 

mer, i 


di Signor Louis: 

Matson - Beverly 
B A U. M Chateau - Bever- 

ly. Hills Califor- 
nia - Come state 
amore senta terribilmente vostra as- 
senza prego aiutarmi tornare presto 
- Vostra piccola Vivy. 


Signora Agnes. Bengidatter - 879 
Fountan Avenue - Hollywood Cali. | 
fornia. -' Molto dolente partenza im- . 
provvisa opzione ‘non presa stop Pa- 
gherò cura ‘interrotta ‘stop  Ripren: 
derò ‘ritorno — Viola. : 


Signorina Dodo Pratt Apparta: 


| menti Poinsettia - 1430 Nord Bron- 


son » Cara quei mascalzoni non hasi- 
no optato. stop Potreste “parlare a 
Pip ‘usare ‘vostra influenza baci » =. 
Viola... ì i 


Signor Frank Monterey - Appare: 
tamenti Lemon Grove - 6361 Sunset 
Boulevard -.- Hollywood California : * - 
“Caro Frankie ebbi attacco ‘violento . . 
influenza: venuta’ trovare: mamma 
presto di “ritorno. mi amate ‘ancora 
stop. Pierpont della Modern Art pare.. 
inlenzionato offrirmi' contratto se por 
late. aiutarmi .télegrafatemi.: + Viola 


“Agenzia. Sam: Lowe - 28: Piazza 
Pershing «Los Angeles. Califorma ‘= 
Non interessami rivista ‘teatro ‘Ci 

tà: bassa prenderei considerazione nur". 


‘mero: personale principale ringrazia 


db'.- Viola. Pal 


— disse, e si schiarì la gola perché 
la voce gli si era arrochita d'un 
tratto. 

Frugando nella borsetta ella tras- 
se un biglietto da venti dollari e un 
pacchetto di sigarette. — Un fiam- 
mifero? -—— chiese. 

Egli le accese la sigaretta. — Dun- 
que, avete imparato a fumare, dopo 
tutto, — le disse sorridendo. 

— Solo quando sono nervosa, — 
rispose ella distrattamente, 

— Siete dimagrata sensibilmente. 

+ È la prima cosa che vi fanno 
fare a Hollywood; ho dovuto per- 
dere sette chili. Sullo schermo si 
dà sempre l'impressione di avere set- 
te chili in più. 

Egli le diede il resto dei venti do- 


lari. — Avete potuto conoscere Gre- 
ta Garbo? 

— Ecco cosa mi domandano tut- 
ti, — fece ella stizzita. — No, Nes 


suno riesce a conoscere la Garbo. 
Ad ogni modo deve essere in Svezia, 
credo. 

— Meglio, Così c'è più spazio per 
Viola Palmer, — disse Steve, 

Credette di avere detto una bella 
Spiritosaggine, ma Ruth non vi fe- 
ce caso, Trillò il campanello ed egli 
incollò un telegrfmma per qualcuno 
della Tredicesima Strada. Ella era 
ancora là, a fumare, quando Sere 
terminò, 

— Ho conosciuto Marion Daifel: 
però, — ‘diss’ella. — (Che amore, 
quell’ attrice! Ho conosciuto tanta 
gente interessante, Lubitsch, tanto 
per citare qualcuno, Mi ha pro- 
messo un contratto non 
appena avrà la parte 
adatta per me, 

— Quali parti pre- 
ferite? — chiese Ste- 
ve. rispetto- 
samente, El- 
la gli stava 
così vicina, 
eppure era lonta- 
na come la luna, 

— Oh, — fece 
ella con disinvol. 
tura, — Parti co- 
me. quelle 
che interpre- 
ta. Marlene 
‘ Dietrich. Ma 
\è così diffi- 


Le novelle e di artioli la cui: accellazione non 
; La "mani 


ficcerrati; 


cile avere una trama decente! Qual- 
cosa di drammatico, sapete, con una 
grande passione e con qualche spun- 
to comico. 

Malgrado la cappa di volpe sulle 
spalle, malgrado la promessa di Lu- 
bitsch tenuta in serbo come estrema 
risorsa, Steve provò un sentimento 
simile alla compassione per lei. 

— Questo buco deve apparirvi più 
misero che mai, — le disse, 

—- Sì e no, — rispose ella Ienta- 
mente guardandosi intorno per l’uf- 
ficio che non era ‘molto meglio di 
un buco. — Nulla è cambiato qui, 
ad ogni modo, E questa calma. fa, 
«piacere quando si hanno i nervi scos- 
si. Ho avuto un forte attacco d’in- 
fluenza, sapete, e le gambe restano 
deboli anche quando la malattia è 
guarita da un pezzo, 

— Ma avete un aspetto magnifi- 
co, — mentì Steve che non era mol- 
tà bravo in quest'arte, 

—- Hollywood è dura, -— disse 
Ruth distrattamente, Poi, vritor- 
nando quella. di poco prima: 
Be', devo andar via ora. Se ve- 
nisse qualche telegramma telefonate- 
mi, ve ne prego. Sono al Towon 
Hotel, — Dunque ella non era an- 
data a dormire nella casetta, la sera 
prima. 

Si volse per uscire e Steve le aprì 
l'uscio. Una macchina Buick stava ad 
attenderla sotto la: pioggia. — Cosa 
ve ne pare della mia vetturetta? — 
chiese ella con maggiore animazione, 
— Ho guidato io stessa, per tutta la 
strada, dalla California, — Salì su 
e via di corsa per la Sedicesima Stra- 
da rozzamente pavimentata. 

— Bel tipino, — disse Joe, quan- 
do Steve rientrò in ufficio. Ma Steve 
finse di non aver sentito, 


xo 


— La signorina Palmer? —. disse 
Steve il mattino seguente. — C'è 
qui un mucchio di telegrammi per 
voi.. Volete che ve li ‘legga? 

— Ve ne prego, — disse Ruth al- 
l’altro capo del filo. Egli fu colpi- 
to dal suo accento del Middle West 
che era 
marcato 


in una 


la volta nel 
film. Invece, 
quando la ra- 


lava direttamen- 
te, ‘egli non. lo 
notava molto. .. 

Signorina Viola 
Palmer - 376 Nord 
233 Strada - Bend Ri- 
ver Ohio - Dolente in- 
‘ormarvi che opzione 
mon può essere rinno-"- 
fvala: a nessuna con- 
dizione stop. Abbia- 
o avvertito. Pin- 
blestein. stop Vivi 
duguri. per. vOStro 


che subì Viola. Palmer nei. successivi. 
‘seì mesi: ; 


‘Riproduzioni caio { 


Uno stupito 
Fred ‘Mac Mur- 
‘ray è un'alle- 
gra Zosu Pittà 


del film “Volo 


gazza gli par-, 


“gliante.— una bella donna cor'abiti 


‘un ‘nome’ sui quotidiani — un'imma: 


eurre tempi indispensabile per sag-! 
giure mercato » Pinklecatt i 


Signorina Viola Palmer - 376 Nard | 
23,8 Strada - Bend River Ohio - Tan- 
tu dolente vi abbiano mandato via 
piccolo scimmiotto disposto fare tut- 
to pussibile - Gluine 


Signorina Viola Palmer - 376 Nord 
23» Strada - Bend River Okio - Fac- 
cio mio meglio con Pip su il morale 
tulti abbiamo passato stesse iraver 
sie - Dodo 


— È tutto qui? — chiese Ruth 
quando egli ebbe finito, 

— Per ora sì. Î 

— Va bene, — disse ella, — So- 
no sempre qui, nel caso dovesse giun- 
gere qualche altro telegramma, — e 
staccò il ricevitore del telefono. 

Steve se la figurò seduta là, nella 
stanza dell'albergo, in attesa del tril- 
lo del telefono, in attesa di una ri- 
sposta più rallegrante. 

Quando furono trascorsi tre giorni 
e ancora nulla era venuto egli trovò 
che i vecchi sogni volevano ripren- 
dere possesso della sua mente, Forse 
ella non era così inaccessibile come 
aveva supposto, Forse le sarebbe pia- 
ciuto di tornare a vivere tranquilla- 
mente a Bend River, di andare al 
cinema con un amico fidato, 


Tutti questi Eddie e Louis e Fran- 


kie finivano col contare poco, Steve 
stesso non riusciva a capacitarsi per- 
ché non fosse tormentato dalla gelo- 
sia. Se ella avesse telegrafato a uno 
solo, concluse, allora sarebbe stato 
peggio. Il numero gli dava la tran. 
quillità. 

Al quinto giorno — non l'aveva 
ancora rivista — i suoi sogni ad occ- 
chi aperti iurono spazzati via. 


Signorina Viola Palmer - 376 Nord 
23.* Strada - Bend* River Ohio - 
Lieti informarvi che abbiamo concluso 
contratto con Modern Art stop Pa- 
ga condizioni magnifiche stop Altri! 
particolari allo arrivo prendete primo | 
eraplano - Pinklecatt | 


Era un telegramma-lettera e Steve | 
lo comunicò all’interessata alle otto! 
e cinque del mattino, — Bene... — 
disse Ruth, — finalmente! — Come 
se ella avesse sempre saputo che 
l’unica soluzione del suo dilemma 
dovesse essere data da un contratto 
a condizioni e paga magnifiche. La 
ragazza. si precipitò in ufficio nel 
pomeriggio e gettò. un fascio di tele- 
grammi sul banco, — Debbo volare, 


— disse anelante — debbo pren-| 


dere l'aereo di Cleveland, — e scom- 
parve prima che. egli. potesse augu- 
tarle ‘buona forturia, Steve 
‘ senti. il: ruggito del motore 
e scorse un giovanotto pres- 
so. la vetturetta. 
« Forse . Harry. è venuto 
a trovarla i, 
tornava. al ‘suo - apparecchio 


scena 


stoico”, Simplex, I telegrammi, tutti, 
erano indirizzati a varie per- 
come quel- sone di Hollywood, La testa e il cuo- 


re. gli dolevano, mentre li leggeva. 


* * * 
Era partita di mUovo... era più |. 
lontana che mai’ da lui. Era come 
se Steve fosse riuscito a spiare per 
un momento nella vita di lei .— 
nella. vita strana; ‘indescrivibile ed 
estremamente interessante di una di- 
va del cinema — & come se quella 
rapida ‘occhiata avesse reso la. sepa- 
razione completa. Il suo aspetto, il 
suo modo. dì pensare, le sue preoc- 
cupazioni, le sue. gioie e i suoi de-| 
sideri... tutto ciò, non aveva niente 
in comune con la Ruth'che egli co- 
nosceva, con la ‘fanciulla che aveva 
accompagnato. ‘al cinema‘.e le cui 
labbra avevano. tremato.'. sotto le 
sue; Ella /era ora qualcosa di abba- 


da. sera smaglianti 1e0n «1 e- spalle 
‘un'attrice di Hollywood — 


gine: sulla: copertina ‘delle riviste. - 
Perché. questa fu la. metamorfosi 


“Vichi Baum 


4 fe fine al prossimo numero) 


> autori. zaira tg tepmime di un. mese intendono non 
prietà: letteraria riservala; . - 


n Tsterisle a u Furanan ni 


pensò. mentre | 


lor 


I GRANDI SEGRETI 


Dopo studi invensanti, dopo lunghe è nietteolose prove di Laboratorio, 

dopo eaportinenti continuati pazienterente per degli anni, abbiamo 

potuto perfetlonare tnostri PRODOTTI di BELLEZZA adun grado 

tale, che giustamente essl cono aggi ritenuti superiori a quanto di 

meglio esiste mel campo dell'estetica, Se non volete subire amare de- 

lusioni, arloperate dunque solo i veri pradotti originali qui sotto 
manti e perfino un 


SALVATE | CAPELLI naaffe perno na 


d'una capigliatura rigogliosa, di quel soffici 
e fini cone. che incorniclano una bella fronte? 


| Crema Mirella da ae vitalità. intensa 
alle ciglia ed alle son lia, facendole cre- 
&tere spesse, Sitee tri lati Rienitati magnifici, 
Un vasetto LL 


Che cosa sono 1 dia- 


La ca nque sia il vostro ornamento di alle vostre guancie 
iù So Ser arrestare la caduta uni- | VISO: PILLIDO una carnagione giovanile, 
for forme cd a placche del capelli, per farli nuova- rosta e fresca col Sueso 


si Rane resse, il solo mezzo naturale contro 
la pallidezza, i seriza dorer far uso del rossetto. 
Penaia Caplilegena, che è il più serio 


Un flacone L. 11,6 
ed il più ii glia Rubare: pie PEL DEFURP HT Tebiceentano Il iù 
crntoralla nites n vasetto 5. I ) REFOGO oltraggio Alla 


(o cura di 4 rase. solo T. div 60). estetica femminile, 11 tagliarseli. l'estirpent, il 
Malte persone vorreb- | aonprimerli colle comuni paste, o nulla giova, 
bero ribellarsi all'in- | Fate morire invece, per sempre le radici colle | 
giuria degli anni, ma | meravigilose Acque risetagie. che .fi- 
esitano a farlo, perchè temono di compromet- | nora, hanno dato | più sicuri e splendidi risui- 
tere la loro salute colle tinture. Pettinandovi 
fnvece col tentoso Peltine Nixrix 


me tall, Impiego lagliastmo. Aigle, di AEeRiati» 

comporta l'uso u “ 
Hapld (breveito 310528) darete ai vostri ca- nie no Dart LI del rezzo di 13.56 
pelli una  bellise colorazione naturale, | gl fiacone. Frgclaaro se Îl N. 1 serve Der il 
senza bagnare la testa. senza tinture perico- | viso 0 per il corpo. 


a Pell 
lose, senza danni per la salute, Il ne MANI BELLE Data sa si giuaica: ‘unin 


Di dti perlomeno per ia IESILO riona, La Crema Giano 
no Praga Lo 1 o "ft fende la mani fini e candide, 
toglie le macchie, le screpolature e la ruvidezza, 

rendendo in pari tempo la nelle morbida e 


SE tipo ha) (pronto all'uso, Se 
pelntala Eletti Sorprendenti, Un tubo grande 


mente crescere folti e rigogliosi, per far scom- 
rire la forfora, per dar vitalità, forza 6 
alla vostra capigliatura, usate la 


Questi antipatici peli 


Rapid L. 
siete diffidenti, acquistatelo lx prova. doman. 
dandoci l'apposito modulo. Fate la prova 
nostre spese. Così se non sarete soddisfatti, 
vi rimborseremo il denaro. 


Dovute all'oltraggio degli anni op- Conservate al piedi 
RUGHE pure. cumulo deite pregesupazioni DEDI "DOLONNT Gopserrat ai pied 
e delle emozioni, le rughe rap: lu resistenza col R'ede- 


sentano sempre un zilassamenio ed una & 

chezza delle fibre Aruscolari. La Uremn del 
Marni 31 succo di è un alimento 
impareggiabile, che possiede la meravigliosa 

proprietà ristorare l'epidermide, confe- 
rendole il tono e ia primitiva elasticità, Se 
alete scoraggiate per l'insuccesso avuto con altri 
prodotti, nrovate la Crema dei Rarani, 
che sarà la vera salvezza della vostra pelle. 


amu. meraviglioso Balsamo dei camminatari, 
che fa scomparire infiammazioni. bruciori, 
indurimenti, ampolle, gonfiori e tutte le sotfe 
renze del piedi. Una scatola L. 680. 


ONDULAZIONE Il mezzo giù economico per 


ondulare i capelli è quello 
di farlo da sole a casa vostra # 

col Crimefil Mapid,. brevettato, che on- 
Un vasetto grande L. 14,50, niccolo L. 8. | dula ed arriccia con un metodo nuovo, senza 
le Iunghe torture sotto le macchine elettriche, 
Uso facilissimo, risultati magnifici. Prezzo 


EFELIDI Quanti viali Ani e delicati sono 
sono causate dal sole, ed anche | L 9,70. 


rovinati da queste. macchie, che 
da prodotti di bellezza di pessima qualità. 


Per tiberarvene in modo iafaiiblle, loziona- 
Tutta le Leltrici di ‘questo giornale, che 


tavì con €yelamen, che vi darà una pelle 

IGOva Ce e pura, esente ‘da CRA Smperfezione e 
invieranno ai: Laboratori cienza del Popolo . 
ia 65 - Torino (110), dl loro 


Flacone L. 13 
Per essere bella, la 
GANRE INGROSSATE pesati tere coi 
di P Ni diritta è priva 
grasso, Per comi Te. l'Ingrossamen 
occorre spalmare un.po' di Crema Algal, 


che è il mezzo più sicuro e rapido che si cono- {indi a quella di clmeno 

Setob edile reato. doppio mento, ventre, ecco, gl tre, toro comasca, iene Micart 
lo grosso, do; mento, o una 

Un vasetto L. 1 To di Bellezza, riccamente illustrato, che contiene 


di tico di cure estetiche e svela 
tentinata di mrerioni scoreti e di ricelte in- 
Genio dn diri tabrà. 


Essa incorniciano ‘ ar- 
moniosamente gli 0c- 


SOPRACCIGLIA 5 A 


espressione più eloquente della parola, i 
INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO: 


ce franca di ogni spesa per qualsiasi quantitativo anche minimo, 
pp tali ee la ordinazioni a merzo di cartolina te lettera, ecc., at 


‘Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A, Vespucci, 65 - TORINO (110)° 


L'E CALZE 
DONNINA 


si vendono 
nei migliori 
negozi con un 


BUONO DI GARANZIA 


VALEVOLE PER TRE MESI 


Eleganti, pratici 
moderni. tipi di 


caze per SIGNORA, 
UOMO, BAMBINI 


CALZE DI QUALITÀ ASSOLUTAMENTE SUPERIORE 


CALZIFICIO NAZI 


Mentre si gira 
©“ Scipione I'Afri» 
cano”: Ia vlalta di 
S. E. ll Ministro 
Ciano è del Diret- 
tore Ganerale della 
Cinematografia 
Comm. Lulgì Fred- 
di, che cssiziono 
insieme al regista 
S Gallone alla ripresa 
di una scena. 


i 


5. Film italian all'estero. A Londra, al « Polviechnic Ci 
néma vu, è stato presentato cono viva successo ii film italiano 
«Re Burlone », in edizione originale con sottotitoli in inglese. 
La stampa londinese ha sotiolincato con parole elogiative la 
presentazione del nostia film: critiche particolarmente favorevoli @ leggono nel 
« Times a. in « The Era », nel « Daily Express » © in molti altri quotidiani e 
settimanali. londinesi, A_ Coira, nel Cantone dei Grigioni, è proiettato in questi 
giorni, gra vivissimi applausi, il film italiano « Lorenzo dei Medici ». I giornali 
recano critiche lusinghierissime del film, Particolarmente da segnalare gli arti 
colì consacrati al « Lorenzino » dal «Neuc Buendner Zeitung» e «Freie Raetiera. 


© Anche del filma « Nozze vagabonde » la Warner Bros. si è assicurata la 
eselusività di noleggio in tutto il mondo. Come sapete « Nozze vagubonde » 
è un film stereoscopica realizzato, con un nicovo sistema di ripresa stereasco» 
pica. dovuto all'ingegnere Gualticra Gualtieratti, tutto. da tecnici e da artisti 
italiani, N film, che è nato sotto il patrocinio dello stesso Ministero della 


Stampa © Propaganda, è stato diretto da Guido Brignone e interpretato da 
Maurizio D'Ancora e Leda 


Goria, ‘ed è il. primo film 


Pr Pi stereoscopico a lungo me- 
U Î traggio. 


se Come comunica 1 Agez- 


Po E° E | IM IT a zia-Film è imminente l'i. 
p nizio di lavorazione del 
film « Elisir d'amore », 
; produzione Galbo-Film. 
Regista ne. sarà Poggioli, coadiuvato «da. elementi di provata capacità 
artistica, « L'elisir d'amore », che svolge il tema della vecchia ma 
sempre. fresca opera. donizettiana, sembra sia stato sceneggiato con 
Un’intonazione e un gusto moderni. Tormeremo presto su questo film 
| e vi parleremo dei suoi interpreti che pare debbano essere tutti di 
«primo piano, 


{ 


W In questi giorni è entrata nella fase conclusiva la preparazione 
(del fim « Nfu Mattia Pascal» tratto dall'opera omonima di Luigi 
Pirandello. Col viaggio a ‘Parigi di Isa Miranda che è Ja principale 
‘inlerprete insieme a Pierre Blanchard. della versione italiana e di. 
quella francese, e.con Parrivo a Roma di Pierre Chenal, il celebre 
regisia di « Delitto e castigo»; si può dire che sta finita la prima 
fase della lavorazione del'film che riguarda soprattutto la sce: 
negra e ta scelta dei ‘principali interpreti, Oltre. 4 -Isa Mi 
rasuta avremo; nelle due versioni, Pierre Blanchard e Irma Gra- 
«pratica, “la nottra famosa attrice. Le riprese del film. saranno 
iniziate a piorni e proseguiranno con ritmo: accelerato fino ai 
primi di dicembre, o SE 


O È andato in preparazione un ‘altro: film. comico italiano, 
uello di cui vi. parlammo. recentemente, ideato e diretto 
a Blasetti in collaborazione con clementi giovani e capaci. 
Titolo non definitivo è « Ferro. di cavallo » e dalle. prime 
indiscrezioni pare che la uama. si avvalga di un fuoco di 

fila «li praziose trovate che rendono spigliatissima tutta la 
brillante azione del film. i 


È andato al montaggio il nostro Capitan Rlood, vale a 

+ diré:« Carsaro Nero », e. fra poco esso sarà visionato al 
pubblico, che ‘avrà. così ‘un'altra prova di quanto noi si 
sa arrivati a fare in fatto di cinema. Rimarrete impres- 
stonati dal grandioso. effetto che vi faranno le ‘navi cor- 
sare, vicattruite. appositamente, senza usare dei classici 
modellini: nel catino -d'avqua, e avrete la sorpresà. di 
Scoprire siva. vera nuo attrice; Ada. Biagini, cam- 
pionesta di schernia, ma ‘inche capace di un'efficace 

é sbrprendente recitazione. cinematografica, 


BA In questi giorni ‘si è iniziata la favorazione. di 
«È tornato Carnevale » ‘di. cui la. Tiberia-Film. ha 

(affidato dai regia a Raffacle Matarazzo che, tra.i gio 
; vani. fégisti italiani, è indubbiamente il più quotato, 
Gastone Bosio, il ‘brillante. giornalista che pià da 
tempo è. passato alla - produzione cinematografica, 
sarà.il direttore di produzione del film. 


® Lionel Starider, quella simpatica e‘brittissima. 0 Cf. n 
d- faccia. di ‘vanpster ‘a riposo che avete veduto in vi 7 
“i Sarò tua n, È rivedrete, incorniciata da una selva 

‘cdi capelli più rossi che mal; în ‘© È arrivata la fe- 

licità. n; il fim. che è stato presentato a Veriezia con A 
H'titola «Mr. Deeds goes ta town’. ; #0, 


8 Le manifestazioni cinematografiche di Comò che il. Podestà 

e l'architetto: Peroni hanno ‘organizzato con tanto entusiasmo, hanno 

incontrato pienamente il favore degli amatori del cinema ‘€ anche del pub. 
«blico normale, che si è interessato moltissimo alla-programmazione dei film partecipanti 
‘af concorso di cinematografia scientifica © turistica, © alla. Mostra. Internazionale di Sceno- 
tecnica moderna e passata, realizzata dall'architetto ‘ Valente, : . 


Mt Vittorio Schertzinger (non vi spaventate di. ttte queste consonanti e leggete alla buona: 
Fscerzingher) sembra che sia divenuto definitivamente: il regista. di: Grace Moore, Dopo 

averla diretta (in « Una notte d'aniore s'è « Sulle cali: della’ canzone », la dirigerà ora. nel 

suò nuovissimo film «Il ritorno dell'usignolo ». ESS È 


Cinema Mustrazione 


; Qu Holliwood no ; 
Questa volt 


ressendoui 


cio. una, 


cine sini 


‘Eccola, 


gersi che qui vedete vi 


{ ssi fa: che niorn ora 
mormora che Mary Pichford 


cin 


(Ma) Wong è andata a vedere comi 
é.ifatta la. Cina ne, 


né; 


tenendo: in ‘bra 
a, colloguio:can'una nobile di 
“‘maldi;Pehino ; 
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